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UN ARTICOLO DELL""AUSTRALIAN FOREIGN AFFAIRS RECORD"Il parere australiano sulle elezioni italiane
Il consigliere dell'Ambasciata australiana a Roma, Richard Gate, giudica l'Ita lia  
e il Partito Comunista Italiano  —  Previsioni sul risultato delle prossime elezioni. 

Sottolineata l'eccellente reputazione del P.C.I. nelle amministrazioni locali

Le «lezioni italiane del 20 
giugno prossimo hanno da 
tempo risvegliato, com’ò no­
to, l'Interesse di tutto il mon­
do, facendone convergere 
l’attenzione su quello che è 
•tato definito "il caso ita­
liano". Ora anche l’Austra­
lia sembra aver messo da 
Parte i soliti luoghi comu- 
ni> per dedicarsi ad una ana- 
lisi più seria e approfondi­
ta.

t-’ "Australian Foreign Af- 
•eirs Record”, un periodico 
Pubblicato dal Ministero de­
sili Affari Esteri, ospita infat-

Bluff
governativo 
da cento 
miliardi 
in Friuli

Il governo, è noto, ha 
stanziato, per la ricostru­
zione industriale de l' Friu- 
ij. una somma di 382 m i­
liardi di lire: 200 attribu i­
ti al fondo ricostruttivo 
creato dalla Regione; 100 
assegnati al fondo di ro­
tazione industriale delle 
Province di Trieste e Go- 
tizìa da dirottare nelle 
Province di Udine e Por­
denone per la ricostruzio- 
ne delle industrie terre­
motate; e 80 per i con­
tributi ai singoli e per le 
attività assistenziali.

Ebbene, questi 100 m i­
liardi per le industrie rap­
presentano un bluff: si 
tratta infatti del fondo di 
100 m iliard i già costitu i­
to con la legge 30 aprile 
1976 n. 198, una legge che 
' Parlamentari di sinistra 
del Friuli-Venezia G iulia 
avevano strappato al go­
verno proprio sul fin ire 
della legislatura, a soste- 
9ho del piano di svilup­
po industriale della regio­
ne.

Cento m iliard i che ave­
vano , cioè, già una ben 
Precisa destinazione. Con 
Quella legge si era an­
che riusciti, soprattutto 
9razie a ll’ impegno dei 
Parlamentari comunisti, a 
sventare una manovra go­
vernativa che mirava ad 
attribuire un gigantesco 
tinanziamento alla m ulti­
nazionale svizzera Roche 
Per l ’ impianto di una fab­
brica di vitamina C a Mon­
ta to n e , capace di occu­
pare appena 400 operai.

Ora il governo “ finge” , 
c°n il decreto, di stanzia­
lo 100 m iliard i per le in­
dustrie terremotate; in 
realtà, sottrae alla Regio- 
ne 100 m iliard i già asse­
gnati per lo sviluppo in­
dustriale, per dirotta rli 
bolle zone colpite.

Una procedura, dunque, 
Guanto meno discutib ile , 
Sulla quale è destinata ad 
accendersi una grave e 
9'ustificata polemica.

ti un articolo dal titolo “ Il 
significato del Partito Comu­
nista Italiano", firmato da 
Richard Gate, consigliere al­
l'ambasciata a Roma. Dopo 
aver ricostruito la storia ita­
liana degli ultimi anni e la 
genesi della proposta del 
compromesso storico, il di­
plomatico australiano rileva 
che “ il periodo tra i l  1972 e 
il 1975 ha visto a lcuni declin i 
nelle fortune po litiche dei de­
m ocristiani e degli a ltri tre 
partiti che erano con questi 
associati al governo", men­
tre “ in questo stesso periodo  
i l  PCI ha consolidato la sua 
già buona reputazione, con­
quistata con l ’amministrazio­
ne nei governi locali.

Il successo della linea del 
PCI e i l  fallimento del tenta­
tivo dei partiti d i governo di 
riv ita lizzarsi è stato bene 
illustrato dalle elezioni regio­
nali, provincia li e comunali 
tenutesi nella m aggior parte 
d ’Italia nel giugno 1975".

Dopo aver predetto elezio­
ni anticipate (l’articolo è sta­
to pubblicato quando non 
c’era ancora una decisione 
al riguardo), il diplomatico 
deU'ambasciata australiana a 
Roma scrive che in questo 
caso “ i l  PCI potrebbe alme­
no mantenere l ’avanzata lat­
ta nelle elezioni de l giugno 
1975.

In ogni caso, m olti ita lian i 
pensano che il  PCI entrerà 
al governo nei prossim i an­
ni, come membro di una co­
alizione. C’è un largo dibat­
tito sulla filosofia di base del 
partito, e c i s i chiede se la 
democrazia italiana potrà so­
pravvivere, se i l  partito  avrà 
accesso a m inisteri chiave, 
come quelli degli in tern i e 
della Difesa” .

ISCRIVETEVI 
ALLA FILEF 

PER VINCERE 
LE LOTTE 

DELLA 
EMIGRAZIONE

A questo punto l'articolo 
sottolinea ancora “ l ’eccel­
lente reputazione del PCI nei 
governi locali, e i l  la tto che 
i  suoi avversari po litic i so­
no fa lliti nel tentativo d i por­
tare alla luce ogni seria pro­
va di corruzione all'interno  
dei suoi rangh i", e mette in 
rilievo “ l ’u tile e costruttiva  
opera parlamentare del PCI, 
i l  suo contributo alla Resi­

stenza e alla Costituzione, le 
sue posizioni sulla NATO e 
la CEE, la sua autonomia 
internazionale, e i l  suo r i­
conoscimento del p lu ra li­
smo” .

L’articolo si conclude in­
fine con l'analisi dei vari ti­
pi di approccio assunti in 
campo internazionale verso 
quello che è ormai noto co­
me “ il caso italiano”.

Nela peggiore tradizione liberale

Minibilancio sulla pelle dei lavoratori

La tessera della FILEF 
per gli anni 1*76 e 1977

"U n bilancio orrendo, nel­
la peggiore tradizione libe­
rale” , è stato il primo com ­
mento del M inistro-ombra 
del Tesoro, Hurford, al mi­
n ib ilancio presentato la set­
timana scorsa dal duo Fra- 
ser-Lynch, e sono parole che 
definiscono perfettamente 
questo fam igerato Budget.

A parte infatti il trucco or­
mai antico di dare con una 
mano e togliere con l ’altra 
(qualcosa in più con la scala 
mobile sulle tasse, qualcosa 
in meno con la tassa per la 
Medibank; qualcosa in più 
con l ’aumento d e ll’indennità 
per i fig li a carico, qualco­
sa in meno con l ’elim inazio­
ne delle concessioni fiscali 
per g li stessi fig li), per cui, 
comunque, è già stato rapi­
damente calcolato che il c it­
tadino medio si ritroverà in 
ogni caso con le tasche un 
po’ più vuote, a parte que­
sto, dicevamo, due cose sal­
tano subito a ll’occh io in que­
sto bilancio, una per la sua 
assenza e l ’altra per la sua 
presenza: e cioè, neppure il 
m inimo e più vago accenno 
ad un aumento delle tasse 
sui pro fitti delle Compagnie, 
e, d ’altra parte, la virtuale 
distruzione della Medibank.

Che i pro fitti delle Com­
pagnie non sarebbero stati 
toccati, trattandosi di un go­
verno liberale, era prevedi­
bile (anche se, bontà sua, 
Lynch ha affermato che so­
no allo studio diverse propo­
ste in merito); che invece la 
Medibank sarebbe stata d i­
strutta, qualche ingenuo 
sprovveduto, fiducioso nelle 
promesse elettorali di Fra- 
ser, non se lo aspettava; in­
vece, le nuove misure avran­
no come risultato che circa 
la metà, se non di più, dei 
cittad in i troveranno più con­
veniente uscire dallo sche­
ma della Medibank e assi­
curarsi di nuovo con le Com­
pagnie private (con almeno 
due differenze però, che i 
prezzi di queste saliranno al­
le stelle, anche perchè il 
sussidio statale verrà abo­
lito, e che i quattrin i spesi 
per assicurarsi pr'vatamen’e 
non saranno più deducib ili

dalle tasse), aumentandone 
vertiginosamente i già lauti 
pro fitti e nel contempo d i­
struggendo l ’istituto stesso 
della Medibank, quell'istituto 
che, garantendo un’assicura­
zione medica gratuita e au­
tomatica per tutti g li austra­
liani, senza distinzione fra 
ricch i e poveri, per la prima 
volta nella storia di questo 
Paese, aveva costitu ito sen­
z ’altro la più importante ri­
forma sociale operata dal 
governo laborista.

Ma non è fin ita . A parte 
misure "m in o ri” , come un 
ulteriore taglio di $2,600 m i­
lioni nella spesa pubblica, 
Fraser ha avuto la sfaccia­
taggine di affermare che il 
suo governo userà la con­
cessione della scala mobile 
sulle tasse e l ’aumento dei 
contributi per i f ig lf a cari­
co come un’arma per com­
battere la scala mobile sui 
salari nella percentuale cor­
rispondente a ll’aumento dei 
prezzi.

Fa cioè, l ’ ineffabile Pri­
mo Ministro, questo brillante 
ragionamento: al popolo ho 
concesso scala mobile sulle 
tasse e indennità per i fig li 
(ma tirate le somme, come 
abbiamo visto, in media ci 
si viene a perdere), quindi 
sono in d iritto  di esigere che 
i salari aumentino meno del 
costo della vita.

Un ragionamento che si 
commenta da sè. Notiamo 
solo, per concludere, che le 
immediate reazioni del par­
tito  laborista e delle Unioni 
sono state dure e concordi: 
Whitlam ha detto chiaro, for­
se per la prima volta, che 
la po litica di Fraser consi­
ste esclusivamente nel far 
pagare ai lavoratori il prez­
zo della crisi, e le Unioni, 
m etalmeccanici e portuali in 
testa, sono all'a ttacco so­
prattutto per evitare la d i­
struzione della Medibank: 
morale, sembra quasi che 
Fraser stia dando una mano 
più che valida per ricostitu i­
re e cementare l'un ità  del 
movimento dei lavoratori, a 
l'va llo po litico  e sindacale. 
Grazie, Fraser.

LA SOTTOSCRIZIONE DELLA F.I.L.E.F.

Iniziative dei lavoratori in Australia per il Friuli
Costituito un Comitato Unitario con la 
partecipazione delle organizzazioni de­
mocratiche dei lavoratori —  Sottoscri­
zione e pressioni sulle autorità' italiane 
Già' raccolti quasi $5,000 —  La sotto- 

scrizione continua

La tragedia del Friuli, ter­
ra di emigrazione, ha susci­
tato la più vasta eco di so­
lidarietà nel mondo del la­
voro australiano, fra i lavo­
ratori, im migrati e no, e fra 
le loro organizzazioni; que­
ste, fin d a ll’arrivo delle pri­
me frammentarie notizie,
hanno dato vita ad un Co­
mitato Unitario per la raccol­
ta di fondi pro-terremotati, 
del quale fanno parte la Fl- 
LEF, TINCA, il C ircolo cu l­
turale Di V ittorio, il C ircolo 
culturale Gramsci, TANFI, la 
Lega Italo-Australiana, il 
Western Suburbs Italian
Workers Committee e il C ri­
stoforo Colombo Social
Club.

L’a ttiv ità del Comitato si 
è sviluppata e si sviluppa in 
due direzioni parallele, nel 
senso cioè sia di una gene­
rosa sottoscrizione fra i la­
voratori, sia d i un'azione di 
pressione rivolta direttam en­
te alle autorità italiane.

In questa luce va vista la 
assemblea pubblica convo­
cata dal Comitato m ercole­
dì 12 maggio, alla Coburg 
Town Hall, alla quale hanno 
partecipato fra g li altri, alla 
presenza di più di 200 lavo­
ratori, il Console d 'Ita lia  a 
Melbourne Dr. Argento, il 
leader del partito laborista 
australiano Gough Whitlam, 
il M inistro-om bra federale 
per TImmigrazionp Ted In- 
nes, e il deputato laborista 
al parlamento federale Gor­
don Bryant, e durante la qua­
le è stata approvata la se­
guente dichiarazione propo­
sta dal Comitato:

“I lavoratori Italiani emi­
grati a Melbourne (Australia) 
riuniti in assemblea nella 
Town Hall di Coburg il 12 
maggio 1976 alla presenza 
di

il Console Generale d'Ita­
lia a Melbourne dr. Ignazio 
Argento,

Con. Gordon Bryant, mem­
bro federale per Wills,

Mr. Tom Roper, membro 
statale per Brunswick,

I maggiorenti del Comune 
di Coburg,

e I dirigenti di varie or­
ganizzazioni democratiche di 
emigrati italiani, 
mentre manifestano la loro 
solidarietà concreta con le 
vittime del terremoto che ha 
colpito vari Comuni del 
Friuli,
prendono atto della solida­
rietà prontamente espressa 
non solo da tutti gli Immi­
grati italiani in Australia ma 
anche da autorità e perso­
nalità del mondo politico e 
sindacale australiano, 
si rivolgono alle autorità Ita­
liane tutte e In particolare al 
governanti attualmente In 
carica In Italia per invitarli 
a prendere Immediatamente 
tutti I provvedimenti neces­
sari

1) per assistere in ogni lo­
ro necessità I superstiti del­
la zona colpita;

2) per ristabilire pronta­
mente nelle località disastra­
te la normale vita produttiva 
e amministrativa;

3) per ricostruire immedia­
tamente I villaggi colpiti In 
modo che non si abbia a ri­
petere Il dramma sofferto da 
altre popolazioni colpite da 
disastri naturali, come quel­
le dellTrpInia e della Valle 
del Belice, che dopo molti 
anni sono ancora costrette 
a vivere in baracche di for­
tuna;

4) per evitare sopratutto 
che le popolazioni colpite 
debbano aggiungere al dram­
ma provocato dalle distru­
zioni del terremoto e alla 
perdita di familiari e di beni 
anche il dramma di essere 
costrette ad emigrare in ter­
re lontane.

L'assemblea affida al Con­
sole d'Italia a Melbourne il 
compito di trasmettere que­
sto documento alle autorità 
italiane cui è Indirizzato".

II documento è stato poi 
trasmesso, tram ite il Conso-

(contlnua a pagina 2)
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le, al Presidente della Re­
pubblica Italiana, al Ministro 
dei Lavori Pubblici, al M ini­
stro degli Esteri, al Presiden­
te della Regione Friuli, e al­
la stampa italiana.

Intanto, la sottoscrizione 
lanciata dal Comitato fra i 
lavoratori ha già raggiunto 
la somma di quasi 5,000 do l­
lari, il che conferma il gran­
de slancio di generosità e 
solidarietà che i lavoratori, 
italiani e no, in Australia 
stanno dimostrando verso un 
paese già provato e colpito 
da una tragedia più striscian­
te, quella dell'em igrazione 
forzata.

Ma ecco, per sommi capi, 
un primo elenco delle of­
ferte pervenute al Comitato:

Assemblea pubblica del 12 
maggio alla Coburg Town 
Hall: $1,410.60 (di cui $500 
dal Comune di Coburg, $107 
dal Ristorante S. Marco, 
$100 dal COWAC); lavora­
tori del West Gate Bridge: 
$332.08; Goldberg Employ- 
ees: $65; lavoratori delle 
ferrovie di North Melbourne: 
$236.10; Clothing Union: 
$200; lavoratori delle ferro­
vie di South Dynon Diesel 
Shop: $496.63 (raccolta or­
ganizzata da Vincenzo Fail- 
la, Salvatore Palazzolo e Ste­
fano Tedesco); lavoratori 
delle ferrovie di Newport 
Work Shop: $1,122.05 (rac­
colta organizzata da Tino 
Colli); lavoratori della Ford 
Broadmeadows: $294.91
(raccolta organizzata da Di 
Pasquale e Bonsignore); 
Belvedere: $50; Bordeaux
Shoes: $58.60; Ecumenical 
Migration Centre: $40; la­
voratori dell’Austral Gaskett 
e della David Galt: $63.20 
(raccolta organizzata da 
Connie La Marchesina); la­
voratori della Dorf Industries, 
Clayton: $73,26 (raccolta or­
ganizzata da Giovanni Rigo); 
offerte raccolte dalla FILEF: 
$259.51.

Totale raccolto alla data 
del 21 maggio 1976: dolla­
ri 4,703.54.

Non è possibile qui, per 
evidenti ragioni di spazio, 
pubblicare i nomi di tutti i 
donatori; g li elenchi dei no­
m inativi sono comunque d i­
sponib ili presso la sede del­
la FILEF, per chiunque ne 
voglia prendere visione.

La sottoscrizione, intanto, 
■continua; ricordiam o che i 
centri di raccolta delle o f­
ferte sono: FILEF, 18 Munro 
St., Coburg, e INCA, 359 Ly- 
gon St., A lbion Hall, Bruns­
w ick (quest’ultima aperta dal 
lunedì al venerdì, dalle ore 
4 alle 6 p.m.).

Ringraziamo intanto tutti 
coloro che hanno voluto dare 
il loro contributo, e rico rd ia­
mo che la somma finale ver­
rà devoluta alla Camera del 
Lavoro di Udine.

Notiamo infine con piace­
re che, grazie a llo speciale 
interessamento del segreta­
rio della FILEF, Sig. Giovan­
ni Sgrò, la Compagnia ae­
rea A lita lia  ha offerto un 
viaggio in Italia alla Signora 
Franca Manzocco, di Co­
burg, dandole cosi la possi­
b ilità  di portare almeno un 
po ’ di conforto morale ai 
suoi parenti rimasti vittime 
del terremoto.

L'ACCESS RADIO HA COMPIUTO UN A N N O

un annolotte popolari
12 maggio 1975 - 12 mag­

gio 1976: la 3ZZ ha com piu­
to un anno, il che rende di 
obbligo almeno un abbozzo 
di bilancio. Lo facciamo più 
che volentieri, e in prima 
persona, perchè, è bene sot­
tolinearlo, la FILEF è stata 
la prima, e per lungo tem­
po l’unica, organizzazione 
italiana che, insieme ad al­
tre organizzazioni dem ocrati­
che di diverse nazionalità, 
ha lottato per mesi e mesi 
facendo pressioni sul go­
verno laborista, a ffin chè ,an ­
che g li immigrati potessero 
avere programmi radiofonici 
nella loro lingua.

E bisogna dare atto a ll'a l- 
lora governo Whitlam di es­
sere stato capace di rece­
pire questa spinta prove­
niente dai settori più demo­
cratici delle comunità immi­
grate, traducendola ne ll’atto 
concreto della creazione di 
questo mezzo di comunica­
zione nuovo e per molti ver­
si rivoluzionario.

Perchè nuovo e rivoluzio­
nario? Perchè per la prima 
volta in Australia, e, a quan­
to pare, nel mondo, nasce­
va una stazione radio crea­
ta esclusivamente per quei 
settori della società, qualun­
que fosse la loro lingua, che 
non avevano mai avuto ac­
cesso ai mezzi di comuni­
cazione di massa normali, 
quei settori cioè di solito 
tagliati fuori dai canali d 'in ­
formazione, g iornalistic i o 
radiotelevisivi: e in primo 
luogo dunque i lavoratori e 
le loro organizzazioni, i ber­
sagli cioè normalmente pre­
feriti dai “ mass-media”  au­
straliani che, com ’è noto, 
sono i più m onopolistici del 
mondo capitalista; e poi gli 
studenti, i disoccupati, le 
donne, gli aborigeni, e i la­
voratori im migrati soprattut­
to: tutti co loro cioè che, p ri­
ma del 12 maggio 1975, non 
avevano mai avuto la pos­
sib ilità  di far sentire agli a l­
tri la propria voce nella pro­
pria lingua.

Per un ambiente forzata- 
mente costretto al sonno 
conservatore artificialm ente 
creato da tren t’anni di mal­
governo liberale, la 3ZZ ir­
rompe dunque, anche senza 
volerne esagerare troppo lo 
impatto, come un atto rivo­
luzionario, e come tale dà 
subito fastid io a molti: non 
passano tre settimane che, 
dagli ambienti liberali, ‘ ‘etni­
c i ’’ o no, si alzano s trilli 
acutissim i di "in filtraz ion i co­
muniste” , di "rad io  in mano 
ai rossi che la usano come 
strumento di propaganda” , 
etc. etc.; un'inchiesta gover­
nativa è sollecitata d a ll’at­
tuale M inistro del Lavoro, 
Tony Street, allora semplice 
parlamentare, su ll’uso se­
condo lui troppo "p o litic o ” 
(?) che della 3ZZ facevano 
la FILEF e altre organizza­
zioni democratiche di lavo­
ratori immigrati.

Il culm ine di questa iste-

E T I l  più grande bugiardo

"C aro direttore, se tu vo­
lessi dar vita —  e i l  mio è 
un suggerimento —  a una 
classifica per l'a ttribuzione  
de l tito lo  d i più grande bu­
giardo dell'anno, ti sarei 
grato se tu m i tenessi pre­
sente per far parte della  
giuria. Ho messo insieme una 
documentazione che dim o­
stra, senza ombra di dubbio, 
che il  tito lo  spetta da lun­
go tempo al noto Giornalone 
(m etti [la " g "  maiuscola, ti 
prego) d i Melbourne...".

Il d irettore ha rifiu ta to  di 
pubblicare questa lettera, 
pur munita d i nome, cogno­
me e indirizzo d e ll’autore, 
nella apposita rubrica per­
chè troppo lunga. Ma abbia­
mo voluto citarne ugualmen­
te i l  brano d i in iz io perchè  
l'abbiam o considerata con­
fortante per tutti coloro che 
da tempo c i fanno rilevare

Un momento del discorso del Sig. Martinengo, rappresen­
tante italiano all’assemblea unitaria del settembre scorso 
alla Fitzroy Town Hall, convocata in difesa della 3ZZ. Se­
duto Il Sig. Zangalis, allora chairman del Planning Com- 

mittee della 3ZZ.

Ione, e anche per noi stessi, 
bugie su bugie del Giorna-

Aggiungiamo che i l  G ior­
nalone, (ma non è solo In 
questo suo atteggiamento) 
quando proprio non riesce a 
dire una bugia (ma perchè  
sono sempre bugie contro i 
lavoratori e contro i comu­
nisti?) fa finta d i essere cie­
co o sordo (ma fa tinta o 
lo  è davvero?).

Infatti, e con questa a llun­
ghiamo l ’elenco della le tte­
ra citata sopra, nel resocon­
to che ha tatto della riun io­
ne convocata dal console il 
13 maggio, ha voluto fare, 
e non ce ne era bisogno, un 
elenco quasi nominativo dei 
presenti e ne ha dim enticati 
alcuni. Indovinate un po ' 
chi?

La risposta è ovvia e per 
chi c i indovina non c i sarà 
nessun premio.

rica campagna padronale 
viene raggiunto nel settem­
bre '75, quando sembra qua­
si scontato che la 3ZZ, a 
causa dei fastidi che sta pro­
curando, debba essere tra­
sformata in stazione rock; 
ma un’immediata e vasta 
protesta popolare, di cui la 
manifestazione del 7 settem­
bre alla Fitzroy Town Hall 
costitu isce l'espressione più 
unitaria, sventa la m inaccia 
(peraltro opportunamente fra­
intesa e distorta dalla stam­
pa padronale) e garantisce 
la sopravvivenza e l ’espan­
sione della 3ZZ.

Da allora, le manovre e 
g li attacchi libera li hanno 
scélto una tattica diversa: 
non più attacchi frontali che 
espongono al rischio di ma­
nifestazioni popolari, ma ma­
novre più sottili, come l ’in­
filtrazione di elementi con­
servatori e reazionari nel 
Planning Committee, come è 
accaduto con le elezioni del 
29 febbraio '76; ma anche 
stavolta, la vigilanza popola­
re ha impedito che questo 
nuovo e più sottile attacco 
liberale arrivasse a buon f i­
ne.

Ormai è storia dei giorni 
nostri: fra un paio di mesi, 
l’ABC procederà ad una re­
visione di questo prim o an­
no di attività, dopodiché de­
ciderà se mantenere, e in 
che term ini, la stazione, o se 
toglierla di mezzo. Ed è inu­
tile dire che solo un’attenta 
vigilanza popolare e un con­
tro llo dem ocratico potranno 
impedire la soppressione di 
questo esperimento, ripetia­
mo, unico al mondo.

Volevamo fare un bilancio 
di un anno di attiv ità e, in­
vece, ne abbiamo fatto, 
molto succintamente, la sto­
ria: ma, ci sembra, le due 
cose si identificano: è una 
storia di attacchi libera li e 
padronali e di risposte po­
polari, democratiche e uni­
tarie, una storia che è qu in­
di anche, di per se stessa, 
un bilancio : la 3ZZ, nel suo 
piccolo , ha spezzato il mo­
nopolio liberale de ll’ infor- 
mazione, o meglio della d i­
sinformazione; ha, seppure 
parzialmente, contribu ito  a 
portare alla ribalta e alla d i­
scussione pubblica problem i 
seri e non solo canzonette 
soporifere; ha dato, per la 
prima volta forse in Austra­
lia, una voce autonoma ai 
lavoratori e agli sfruttati, im­
m igrati o no, della società 
australiana.

In questo quadro, la Fl- 
LEF che, come abbiamo ac­
cennato, è stata la prima e 
per molto tempo l’unica or­
ganizzazione italiana a pre­
mere per la costituzione di 
una sim ile stazione radio, 
trascinandosi poi dietro, a 
poco a poco, numerose a l­

tre organizzazioni, con una 
offerta di lavoro unitario che 
non sempre è stata recepi­
ta, la FILEF, dicevamo, si è 
sempre impegnata in quei 
campi che, senza falsa mo­
destia o timore di smentite, 
hanno costitu ito  i settori di 
maggiore interesse per i la­
voratori ita liani: istruzione, 
donne, sindacati e commen­
ti sulla po litica italiana e 
australiana.

Noi riteniamo di aver svol­
to il nostro com pito nel m i­
g lio r modo possibile, date le 
circostanze; certo, si può e 
si deve m igliorare, come 
d ’altronde può e deve m i­
gliorare tutta la stazione ra­
dio; ma ci pare che il mi­
g lio r elogio, sia per la 3ZZ 
che per la FILEF, ci venga, 
involontariamente, da quel 
giornale italiano di Sydney 
che, ne ll’edizione del 12 set­
tembre '75, scriveva testual­
mente:

"E ’ vero che buona parte 
dei program mi sono d i tono 
leggero, e che In questo la 
po litica c ’entra per nulla. Ma 
è anche vero che quando il 
contenuto diviene più 'im pe­
gnato', i l  colore po litico  è 
ben definito, e che si tenta 
chiaramente d i indottrinare  
(per non dire sobillare) g li 
ascoltatori. L’abbiamo senti­
to ad esempio in occasione 
della capitolazione del Viet­
nam: una meravigliosa tirata 
contro i l  capitalism o impe­
ria lis ta e guerrafondaio de l­
l'Am erica ed un’esaltazione 
della rivoluzione 'libera trice ' 
comunista! Ne abbiamo avu­
ta un ’altra conferma quando, 
svolgendosi i l  Ballo Nazio­
nale, questi elementi rossa­
stri hanno dominato la se­
rata mandando in onda bol­
le ttin i che più che inform a­
tiv i erano veri e propri co­
m izi comunisti. Lo sentiamo 
ogni settimana in trasm issio­
n i che dovrebbero risultare  
di interesse alla donna ita ­
liana e in cui, invece, si pro­
pagandano cose che la buo­
na mamma d i fam iglia non 
approva e non può appro­
vare in quanto distruggono  
i  valori per noi più sacri 
che stanno alla base della 
compagine lam iliare. Ci vie­
ne ogni settimana ripetuto  
attraverso le note sindacali 
che tutto hanno d i tribuna 
po litica  e ben poco se non 
nulla d i obiettività. Possibile 
che sempre e solo i lavora­
tori siano degli s fru tta ti e 
degli oppressi?".

E' possibile sì, cari padro­
ni, e la 3ZZ è uno dei po­
chissim i mezzi di com unica­
zione che lo abbia detto e 
continui a d irlo: questo è il 
motivo per cui abbiamo lo t­
tato per averla, e per cui 
abbiamo lottato e continue- 
rr<vo a lottare per mante­
nerla.

Aperto 
un nuovo 

ufficio INCA  
a Wollongong

Caro direttore, 
come le i certamente saprà 

l ’INCA (Istitu to Nazionale 
Confederale d i Assistenza) o- 
pera in Australia da circa  
tre anni, periodo durante il 
quale ha dato assistenza a 
circa 6,000 lavoratori italiani.

Siccome è nostra inten­
zione allargare questo ser­
vizio d i assistenza, in parti- 
colar modo nel campo de l­
la previdenza, vista la parti­
colare necessità che vi è in  
Australia, abbiamo ora aper­
to un uffic io  INCA anche a 
Wollongong, per estendere 
i l  nostro servizio anche ai 
lavoratori ita lian i d i quella 
zona.

L'indirizzo è: New Austra­
lia Centre, 53 Crown St., 
Wollongong; telefono 294494; 
fuori orario telefono 742634, 
dalle 6 alle 8 p.m.

L 'uffic io , come quello già 
esistente a Sydney, è aperto 
ogni sabato mattina dalle 9 
alle 12 a.m.

Cordialmente,
Nicola Vescio, 

(corrispondente u flic io  
INCA - Sydney).

Un apprendistato 
che non finisce mai
Caro direttore, 

voglio raccontare al suo 
giornale la mia esperienza 
d i lavoratore emigrato, espe­
rienza che potrebbe sembra­
re singolare, ma che invece 
mostra i l  grave e diffuso pro­
blema del non riconoscim en­
to delle qualifiche straniere  
in Australia, e come ancora 
siamo lontani dalla libera  
circolazione d i lavoro. Sette 
anni fa, dopo aver espleta­
to tutte le pratiche e quindi 
aver mostrato i m iei tito li di 
studio e la mia esperienza 
di lavoro, venni con viaggio 
assistito (come emigrante) 
con la mia fam iglia in Au­
stralia.

Nessun dubbio sfiorava la 
mia mente circa d iffico ltà  d i 
trovar lavoro. Se a Roma 
avevano riconosciuto le mie 
qualifiche, come potevo, du­

rante i l  viaggio, diventare 
uno "squa lifica to "?  Ma pre­
sentatomi per ottenere la l i­
cenza m i dicono: "M i di­
spiace, ma le i qu i non è 
niente. "Sostengo degli esa­
mi sc ritti ed ora li che mi 
fanno ottenere una licenza 
che permette d i lavorare sot­
to la responsabilità d i uno 
specializzato. L’industria che 
mi impiega si accorge delle  
mie capacità e per 5 anni e 
mezzo m i fa lavorare con 
piena autonomia. Avendo 
messo da parte dei soldi, 
nel '74 decisi d i ritornare in 
Italia. Lì trovai subito lavo­
ro, ma le d iffico ltà  economi­
che m i ha,nno portato que­
st'anno a decidere d i rito r­
nare in Australia. M i chiedo 
prima d i partire se sia pos­
sib ile incontrare d iffico ltà  in 
Australia. La mia risposta lo­
gica è un secco "n o ". Mi 
faccio i  conti: circa 20 anni 
di lavoro, d i cui 5 anni e 
mezzo in Australia, più una 
licenza, —lavoro sicuro. Mac­
ché!

La somma qui viene fatta 
così: 8 anni d i lavoro in  Ita­
lia =  0, una licenza  +  5 
anni d i lavoro in Australia 
=  0, due anni ancora d i la ­
voro ed esperienza in Italia 
— 0 e qu indi lavoro zero.

La mia situazione oggi? Ho 
dovuto rifare g li esami per 
riottenere la stessa licenza, 
ma nessuna fabbrica m i as­
sume perchè costa molto 
caro avere un sorvegliante 
per me. Dimenticavo d i dire 
che sono naturalizzato au­
straliano.

Perchè l ’apprendistato fi 
nisca, e possa quindi otte­
nere la licenza, è necessario 
che lavori ancora per 2 an­
ni, ma intanto nessuno mi 
assume.

Fa parte della po litica au­
straliana obbligare i lavora­
tori a fare m estieri a l d i sot­
to delle loro qualifiche?

D istinti saluti,
Redento Rocco, 

3runswick.

SYDNEY - NSW - SYDNEY

Conferenza Operaia a Newcastle
Grande successo della 

Conferenza Operaia che ha 
avuto luogo recentemente a 
Newcastle. Alla Conferenza 
hanno partecipato circa 100 
delegati da più di 30 fab­
briche, rappresentanti 19 U- 
nioni.

La Conferenza aveva lo 
scopo fondamentale di pro­
muovere uno scambio di e- 
sperienze e un d ibattito su 
uno dei problem i fondamen­
tali per il movimento sinda­
cale: quello di come esten­
dere e rafforzare g li organi­
smi di fabbrica (Shop Com- 
mittees e Job Committees). 
La Conferenza ha espresso 
unanimemente l'opin ione che 
le organizzazioni autonome 
di fabbrica "sono indispen­
sabili per il rafforzamento e 
l’ indipendenza del movimen­
to sindacale", e che le unio­
ni hanno il com pito di pro­
muovere la formazione e lo 
sviluppo delle organizzazio­
ni di fabbrica secondo uno 
statuto aggiornato e compa­
tib ile  con le loro funzioni, 
visto che il presente statuto 
per le organizzazioni di fab­
brica “ è totalmente inade­
guato e irrilevante” .

Diversi delegati hanno 
parlato della loro esperien­
za di lavoro negli Shop 
Committees e dei problemi 
re lativ i; in particolare Ted 
Gnatenko, della AMWU del 
Sud Australia, ha parlato de l­
l ’ istituzione e del consolida­
mento dello Shop Committee 
nella G.M.-H di Elizabeth

(SA), che, fra l ’altro, ha per­
messo ai lavoratori nella fab­
brica di lottare in modo or­
ganizzato contro il suo li­
cenziamento e per la sua ri- 
assunzione.

La Conferenza ha esorta­
to il Trades Hall Council di 
Newcastle ad organizzare d i­
verse riunioni nelle fabbri­
che per continuare la discus­
sione sui temi, sugli scopi, 
e sulle decisioni della Con­
ferenza Operaia; ha inoltre 
chiesto che il Council orga­
nizzi una Conferenza statale 
per la difesa del live llo di 
vita dei lavoratori.

La Conferenza ha deciso 
di riunirsi annualmente per 
riesaminare la situazione, e 
di elaborare uno statuto per 
gli Shop Committees.

Sottoscrizione
pro-Friuli

Anche a Sydney la FILEF 
ha lanciato una sottoscrizio­
ne per i terremotati del Friu­
li. La somma raccolta fino 
ad oggi ammonta a $975 .60 . 
che sono stati già versati 8' 
“ F riu lt Relief Fund" di Syd­
ney. La sottoscrizione con­
tinua, e le offerte si posso­
no versare alla sede della 
FILEF, dove si possono tro­
vare anche gli elenchi com­
pleti dei donatori, i cui no­
mi non possono essere dul 
pubblicati per ovvia man­
canza di spazio.
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le  personalità detto politicae della cattura americane É trenta 4  triscMu Italia»
dopo B B giugno

Garzanti

T R E N T A N N I FA REFERENDUM E COSTITUENTE2 giugno 1946:l’Italia è Repubblica
Un periodo decisivo per la storia italiana, denso di tensioni 
e di scontri, di grandi battaglie vinte dall'unita' popolare: 
il periodo in cui furono gettate le basi della nostra società' 

civile e dello Stato repubblicano

li Referendum del 2 giugno 1946

R epu bb lica : 12.718.641 v o t i

M o n a rch ia : 10.718.502 »

Risultati elezioni per la Costituente

Democrazia Cristiana voti 8.080 664
Partito Socialista Italiano d i U.P. » 4.758 129
Partito Comunista Italiano  » 4.356 686
Unione Democratica Nazionale » 1.560.638
Uomo Qualunque » 1.211.956
Partito Repubblicano Italiano  » 1.003.007
Blocco Nazionale della Libertà  » 637.328
Partito d ’Azione » 334 748
Movimento Indipendentista S iciliano  » 171.000
Concentrazione Democr. Repubblicana * 97.690

Composizione dell'Assemblea

Costituente

m embri % de l voti

Democrazia Cristiana 207 35.2
Partito Socialista Italiano d i U.P. 115 20,7
Partito Comunista Italiano 104 19,0
Unione Democratica Nazionale 41 6,8
Uomo Qualunque 30 5,3
Partito Repubblicano Italiano 23 4,4
B locco Nazionale della Libertà 16 2,8
Partito d ’Azione 7 1.5
Altre 12 liste 12 2,7

"La debolezza della NA­
TO” , mi dice Middleton, e- 
sperto m ilitare del “ New 
York Tim es” , "non è tanto al 
momento ne ll’Europa centra­
le, dove si trovano le mag- 
giori forze sovietiche, ma 
sta nella decomposizione ed 
erosione del fianco m eridio­
nale, dove Italia e Francia 
sono le due sole nazioni re­
lativamente stabili. Cosa ac­
cadrebbe a ll’alleanza nel 
Mediterraneo se l ’Italia do­
vesse avere un governo a 
partecipazione comunista o 
addirittura nel peggior caso 
possibile un governo comu­
nista penso sia abbastanza 
facile prevederlo: semplice- 
mente l ’alleanza non avreb­
be più sicurezza nel Medi- 
terraneo centra le” .

“ Qual è la funzione stra­
tegica de ll’ Italia nella NA­
TO?".

"D ire i che è principalm en­
te navale: la flo tta italiana 
ha fatto un eccezionale re­
cupero negli ultim i 15 anni. 
Anche l’aeronautica si è r i­
presa, alla NATO mi hanno 
spesso parlato di un alto li­
vello di preparazione dei pi- 
■oti. Non credo che l’eser­
cito sia dislocato in un’area 
in cui possa far molto, la ve­
ra m inaccia terrestre è più 
a nord, e comunque ogni 
Paese membro a parte gli 
Stati Uniti contribuisce alla 
Na t o  secondo le proprie 
caratteristiche geografiche. 
L’ Italia, essendo proiettata 
nel Mediterraneo, fornisce gli 
aeroporti, le rade, le basi...”

“ La definirebbe una fun­
zione principalm ente log isti­
ca?".

"No, è molto di più, mol­
to di p iù” .

"Qual è la situazione nel 
Mediterraneo?” .

"La flotta sovietica ha da 
40 a 50 unità, comprese quel- 
ie addette ai riforn im enti. La 
sesta flo tta è un po’ più p ic ­
cola, ma assieme agli ita lia­
ni e ai francesi —  e credo 
ci sia anche un paio di uni­
tà inglesi —  diventa più to r­
to. Inoltre gli Stati Uniti han­
no ancora nel Mediterraneo 
bue portaerei” .

"Pensa che una pace in 
Medio Oriente possa mutare 
ii quadro rendendo l ’ Italia 
ed altri paesi del M editerra­
neo meno im portanti?” .

"Guardi, non c ’è mai sta­
to un periodo nella storia 
fin da ll’epoca di Roma in 
Cui il Mediterraneo non sia 
stato importante, dannata­
mente importante. Cosi non 
yedo come anche una pace 
m Medio Oriente possa cam­
biare la situazione” .

"L ’altro punto a cui si 
guarda con preoccupazione 
® la Jugoslavia dopo T ito...”

"Esatto, è la grande pre­
occupazione di tutti, in Ita­
ne e nella NATO. Nessuno 
sa cosa succederà e certo 
sarà una forte tentazione per 
'U r s s  perchè il contro llo 
bella Jugoslavia la rafforze- 
rebbe in un’area molto im­
portante e la porterebbe sul 
"ed ite rraneo. La tentazione 
®?rà forte perchè dopotutto 
®'. fratta di uno stato comu-ì 
msta, che non fa parte della 
a ii^O , con serie differenze 
'■"interno fra le varie nazio­
nalità".

"Avendo presente questo 
rRKi?ro sanerale, quali sa­
b b e rò  secondo lei le con- 
®9uenze di una partecipa- 

I °h °  comunista al governo
ifalia? Innanzi tutto, può

l'Ita lia  essere accantonata 
facilm ente?”

"No, certamente no, l ’ Ita­
lia non potrebbe essere can­
cellata, precisamente per le 
ragioni che ho detto, le ba­
si, la marina, l ’aviazione..."

"A llora? Nei governi di 
Islanda e Portogallo c i so­
no stati o ci sono dei co­
munisti...” .

“ SI, ma non si può 
mettere l'Ita lia  sullo stesso 
piano del Portogallo o del- 
l ’ Islanda, la sua posizione 
geografica è molto più im­
portante, è un paese molto 
più grande, le sue risorse 
sono molto maggiori... lo 
penso che se ci sarà un go­
verno in cui i comunisti a- 
vranno una posizione predo­
minante l’ Italia uscirà dalla 
NATO perchè se l'Unione 
Sovietica ha un m inimo di 
contro llo sul PCI il suo p ri­
mo interesse strategico sarà 
di far uscire l’ Italia dalla 
NATO” .

"R itiene che la soluzio­
ne potrebbe essere trovata 
in un'Europa m ilitarmente 
autonoma?”

“ C ’è sempre stata questa 
teoria che in caso di un al­
lentamento de ll’ interesse a- 
mericano a ll’Europa, i go­
verni europei potrebbero met­
tere insieme i loro sistemi 
di difesa attorno a una fo r­
za nucleare franco-britanni­
ca. Però da un lato non rie­
sco a vedere un governo a 
partecipazione comunista che 
accetta di destinare più fon­
di alle spese per armamen­
ti, da ll’altro a differenza di 
cinque anni fa essendo fuo­
ri daH’Estremo Oriente noi 
abbiamo oggi i nostri mag­
g iori impegni internazionali, 
econom ici e finanziari, so­
c ia li e po litic i in Europa, e 
probabilmente tenderemo ad 
accrescere la nostra presen­
za m ilitare 11” .

“ Con i comunisti al gover­
no, escludendo l ’ ipotesi di 
una iniziativa da parte ita­
liana per uscire dalla NA­
TO, quali sarebbero le con­
seguenze immediate ?” .

“ Succederebbe quello che 
già succede con il Porto­
gallo, certi documenti non 
vengono più mostrati ai rap­
presentanti portoghesi... Inol­
tre certamente l ’ Italia verreb­
be estromessa dal ’nuclear 
planning group’, che è un 
organismo molto importan­
te ” .

"M a vengono già stud ia­
te delle alternative?” .

"B e ’, certo ogni organiz­
zazione m ilitare ha dei piani 
alternativi. Essi devono pen­
sare ora di dover difendere 
l ’Europa senza la Turchia e 
la Grecia, o senza la Tur­
chia, o senza la Grecia, op­
pure senza il Portogallo, o 
senza le basi m ilitari in Spa­
gna, che sono molto im por­
tanti perchè anche se la Spa­
gna non ci consenti di atter­
rare durante la guerra del 
1973, ci consenti però di fa­
re rifornim ento, e questo è 
appunto molto importante. A 
parte il fatto che se perdia­
mo le Azzorre, riduciamo 
della metà la quantità di 
materiale traspotabile dai 
grandi cargo” .

“ Per quel'o che risulta a 
lei, qual è stata la reazione 
dei vertic i rrvli'a ri alle ele­
zioni italiane di giugno?” .

“ Be', sono spaventati a 
morte, certo, sono molto spa­
ventati".

—  FINE —

2 giugno 1946: g li italiani 
votano per scegliere la fo r­
ma istituzionale dello Stato 
e per eleggere i "costituen­
t i” . Si torna alle urne a 22 
anni da ll'u ltim a consultazio­
ne politica, e votano anche 
i giovani ventunenni e le 
donne. I votanti per la Co­
stituente sono l ’89,1% (più 
che nel referendum), una 
percentuale mai raggiunta in 
precedenza. La DC si con­
ferma partito di maggioran­
za relativa, col 35,2% dei 
voti, seguita dal Psiup (20, 
7%), mentre terzo arriva il 
PCI (19%).

Le sinistre hanno una con­
sistente maggioranza nel 
centro-nord, mentre il rap­
porto s ’ inverte nel sud. In­
sieme, tutte le liste a s in i­
stra della DC sfiorano il 
41,5% dei voti, mentre le 
tre maggiori forze politiche 
(DC, Psiup e PCI) raccolgo­
no il 74,9% dei voti validi. 
E infine, è nelle campagne 
e nei centri minori che mo­
derati e destre ottengono i 
più alti consensi.

Un'analoga dislocazione 
territoria le del voto si ripete 
nei risultati del referendum: 
il 54,3% degli italiani è per 
la repubblica e il 45,7% 
per la monarchia; i due ter­
zi dei voti repubblicani, al- 
l’ incirca, vengono dal cen­
tro-nord, e, viceversa, è il 
mezzogiorno che fornisce 
circa i due terzi dei voti mo­
narchici.

In totale sono due m ilio­
ni di voti in più per la Re­
pubblica: i rinvii e le trame 
ordite per lunghi mesi han­
no mancato il loro obiettivo: 
il re deve andarsene.

Chi si era illuso che Um­
berto (Umberto II, dal 9 mag­
gio al 2 giugno) avrebbe ri­
spettato la volontà popolare 
ha subito motivo di ricreder­
si. Quando, il 5 giugno, il 
m inistro socialista degli In­
terni Romita comunica i r i­
sultati del referendum, al 
Quirinale si sta già studian­
do il modo di rovesciare il 
responso celle urne. Negli

ambienti m onarchici vi è ad­
d irittu ra chi vagheggia, con­
senziente il re, un colpo di 
stato. Si avanzano ricorsi su 
ricorsi: sul calcolo dei voti 
validi, sulle schede contesta­
te e quelle bianche. Vi sono 
anche tentativi di far insor­
gere strati di popolazione

meridionale, tentativi che 
fa lliscono soltanto per la fer­
mezza dei partiti dem ocrati­
ci e per la decisione popo­
lare di far rispettare il risu l­
tato elettorale.

Di fronte alla titubanza dei 
magistrati della suprema 
corte di cassazione, che con 
i rinvii della proclamazione 
dei risultati alimentano le 
mene dei monarchici, e fo r­
te della compattezza e della 
forza del fronte repubblica­
no, anche il governo ritrova 
la sua unità e, in base alla 
legge, nella notte fra il 12 
e il 13 grugno conferisce a 
De Gasperi le funzioni di 
capo dello Stato. Umberto, 
il "re  di m aggio” , s'invola 
precipitosam ente da Ciampi- 
no per Lisbona, con una par­
tenza tanto rapida da sem­
brare una fuga.

Il 25 giugno si riuniscono 
i 556 neo-deputati che fan­
no parte d e ll’Assemblea Co­
stituente. Giuseppe Saragat. 
ancora nel Psiup, viene e- 
letto presidente. Il 28 l'As­
semblea elegge alla supre­
ma carica dello Stato Enrico 
De Nicola, uomo po litico  na­
poletano, fiiom onarchico: è 
un gesto generoso da parte 
dei partiti repubblicani, un 
gesto che tende a riunire il 
Paese che il referendum is ti­
tuzionale aveva m inacciato 
di spaccare in due tronconi.

L’ Italia, dunque, è Repub­
blica, ed e stata eletta la 
Costituente: ora però deve 
com inciare l'azione, com ­
plessa e irta d i d iffico ltà , per 
dare un contenuto avanzato 
al neonato regime democra­
tico.

L'ITALIA 
E’ VICINA
Per conoscere

l'Italia
di oggi,

per conoscere

l'Italia

democratica

moderna

leggete

i giornali

democratici

•

Nuovo Paese 
offre  a tu tti i le tto ri 
la possib ilità  d i 
ricevere con la 
rap id ità  de lla  via 
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Roma —  esplode l’entusiasmo popolare alla proclama­
zione della Repubblica.
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Gli emigrati tornano a Gemona, Buia, Tarcento, Montenars, Venzone

Anni di sacrifici all’estero 
ed ora ritrovano solo rovine

A colloquio col vice sindaco di Tarcento - Un primato che risale al 1887 - Comuni dove anche il 40-45 per cento della popolazione 
è stato costretto a cercare un lavoro altrove - La minaccia del rientro obbligato in Germania o in Svizzera e la volontà di partecipare alla ricostruzione

Nei volti di queste due anziane donne I segni della trag ed ia  abbattutasi nel F rlu lt

Non vogliamo tende: fabbriche e lavoro
A Osoppo, il sindaco sta li­

tigando con il vice sindaco. 
Il primo vuole tende, l’altro 
fa un discorso più ampio. Il 
vice sindaco si chiama Adel­
chi Venier. è anche lui demo­
cristiano. « L’abbiamo vista 
l’esperienza italiana Ci dan­
no le tende poi queste di­
ventano capannoni, e capan. 
noni rimangono. Ci diano rou­
lotte, piuttosto, che dànno più 
l’idea della provvisorietà, e 
sono più dignitose ».

Voi di ch e  a v e te  bisogno?
« Di lavorare. Questa, fino 

a tre  giorni fa. era una zona 
industrializzata: m etallurgia,
autobus, legno, acciaio. Osop­
po è un paese di 2540 abi­
tanti. Ora le fabbriche sono 
distrutte e 1500 persone sono 
senza lavoro. Altre 1500 che 
dipendevano dall'industria pe 
sante sono bloccate nei paesi 
vicini. Ci rim ettano a posto 
le fabbriche, altro che tende. 
Abbiamo commesse per anni, 
se saltano queste Osoppo di 
venta un paese fantasm a. Già 
siamo pieni di em igrati. Se 
passa qualche settim ana sen­
za che si riprenda a lavo 
rare , se ne vanno via tutti. 
Per dorm ire e m angiare ci 
arrangiam o, ci pensano i pa 
si vicini a provvedere a noi »

Ma i soccorsi di Udine?
« Parole, solo belle parole. 

La notte del terrem oto ci sia 
mo sgolati a chiedere aiuto 
per radio. Non si è visto nes­
suno. E anche stanotte da 
m angiare ce l’hanno porta ta

dai paesi vicini. Lo dica a 
Roma che vogliamo lavoro, 
non parole ».

Cavedoni, della CGIL-CISL- 
UIL di Udine, è duro.

«Nel com itato di coordina­
mento non volevano i sinda­
cati. Ci siam o imposti e ora 
ci ringraziano ».

Cosa state  facendo?
«Abbiamo già fatto un cen­

simento delle aziende d istru t­
te o inutilizzate. Qui, solo a 
livello industriale, sono saltati 
4.500 posti di lavoro; soprat­
tutto a Osoppo. Artegna. Ge 
mona, M ajano, Mels, Tarcen 
to e Buia. Le im prese edili 
hanno avuto capannoni crol­
lati e non si hanno notizie 
di decine di piccole aziende 
artigianali. La Snaidero. quel­
la delle cucine, aveva 950 
operai ed è ferm a. Le Mani­
fatture di Gemona 950 e si 
parla  di una cinquantina di 
operaie rim aste sotto le ma 
cerie. C’è da rim boccarsi le 
maniche. Gli aiuti sono una 
salvezza per i primi giorni, 
ma non basta. S tasera arriva 
il segretario  generale della 
CGIL Lama e si ferm a fino 
a domani. Alle 17 c ’è la riu ­
nione della segreteria regio­
nale unitaria. Intanto abbia­
mo messo in moto gli edili e 
abbiamo cominciato a distri­
buire per conto nostro tende, 
viveri e medicinali ».

Vi raccontiam o un episo­
dio: a Osoppo, man mano che 
le m acerie venivano spalate 
via, gli abitanti m ettevano da

parte  i mattoni ancora sani.
« Caro mio, ma lo sa tei 

quanto sudore gettato in Ger­
mani, in Svizzera, in Austria, 
in F rancia, sono costati que­
sti mattoni? Quelle case le 
hanno costruite gli em igrati 
con i loro risparm i. Certo che 
salvano ogni mattone sano. 
Vuol dire che non disperano, 
che vogliono rim anere, rico­
stru ire. E allora bisogna dar 
gli lavoro, se non vogliamo 
che prendano di nuovo la via 
delle frontiere ».

Condoglianze 

dal Vietnam 

per il Friuli

Il p residen te del Vietnam 
del Nord Ton Due T h an g  h® inviato  oggi un m essaggio d* condoglianze al P residente  
della Repubblica ita liana

Il m essaggio dice: « S iam o  profondam en te toccati nei’ l’apprendere  del grave te rre ­
m oto che ha colpito una  Pa£  te dell’Ita lia  N ord-orientale
che h a  causa to  pesan ti pe*: d ite um ane e m ateriali- a  nom e del governo della Re- pubblica dem ocratica del Viet­
nam , del popolo v ietnam ita e mio personale, deslder 
esprim ere profonde con?°n glianze a  voi e, per vOs,“ , tram ite , alle fam iglie co 
p ite ».

RESISTE ALLE SCOSSE E AL TRITOLO
chiesa di Santa Maria ad Nives a Osoppo. Ritenuto pericolante (e quindi una potenziale mi­
naccia per le abitazioni circostanti) è stato minato con cinquanta chili di tritolo. Ma il vec­
chio campanile, le cui fondazioni sembra poggino su una costruzione romanica, non ha ceduto.

UDINE, maggio
Gli em igrati friulani torna­no a casa, m a pe r m olti non ci sarà  nè casa e forse nem ­meno un solo parente che li accolga, come poteva avveni­re nel passato ogni anno al­le  feste di Natale.Arrivano, m a cosa trovano a  Gemona, a  Buia, a  Tarcen­to, a  M ontenars, a Venzone, in  tu tti gli altri luoghi dove è passata  la bufera? Che co­sa resta  del fru tto  di decen­ni di lavoro, posto che la fo r­tuna li abbia risparm iati dal dover cercare i parenti più s tre tti tra  le bare allineate u na accanto all’a ltra  sulla s trada  del paese d istru tto?« Chi come me conosce il dram m a dell’em igrazione, non la rappresentazione oleografi­ca che certi am bienti e asso­ciazioni danno di questa pia­ga sociale — diceFranco Graziutti — può com prendere a  fondo cosa si­gnifichi per questi lavoratori il disastro che ci ha colpiti; cosa possa sen tile  dentro di sè un uom o strappato  dalle sue radici, costretto  a  vivere in una com unità che non era  sua. per la famiglia e per m ettere da parte  qualcosa, e poi vedersi d is tru tta  tu tta  la sua fatica, le sue rinunce, le 

umiliazioni e il costo pesan­te e angoscioso della lonta­nanza delle persone care ».Graziutti è vice sindaco a Tarcento, un  centro che il terrem oto di giovedì ha scon­volto nelle sue case e nelle sue strade.
R icorda che i friulani, quel­li della Pedem ontana, della

Carnia, delle valli del Natiso- ne, sono s tati em igranti da sempre. Non per vocazione o per « libera scelta », m a per necessità im poste dalle con­dizioni economiche e di so t­tosviluppo della provincia d i Udine, come del resto  di quella di Pordenone.Vecchie statistiche riporta­no dati che dim ostrano co­me nel 1887 fosse già allora la zona che deteneva il .p ri­m ato dell’esodo all’estero del­le sue forze p iù  attive. E  non c’è Paese europeo o d i altro  continente che non rechi trac ­cia del lavoro friulano: si sa che i vecchi di Osoppo han­no partecipato in gran num e­ro  alla costruzione della fer­rovia Transiberiana, e che i boscaioli di Treppo Carnico hanno a suo tem po invaso le  foreste della Transilvania, in­serendosi al punto che oggi m olti cognomi d i cittadini ru ­m eni sono inconfondibilmente friulani.
Pochi sono quelli che scel­gono di trap ian tarsi nei Pae­si dove hanno trovato occu­pazione; quasi tu tti tornano o vogliono tornare e lavorano p e r costru irsi la  casa, per im pedire che i loro figli sia­no costretti a  seguire, come è stato  per generazioni, la stessa m aledetta strada.
« Che cosa resta  oggi a questa gente, si chiede nuova­m ente Graziutti? Quella ca­sa che era  costata tan ti sa­crifici, che forse ancora non era  sta ta  interam ente paga­ta  e valeva altri anni d i la­voro all’estero, non c ’è più, 

perchè poche sono quelle ri-

m aste in piedi e abitabili. Ma accanto a  questo c ’è la prospettiva del rientro  obbli­gato e  c ’è per qualcuno
il pericolo che ci sia anche il licenzia­m ento se il lavoratore è rien­tra to  in  tu tta  fre tta , senza perm esso del datore d i lavo­ro ».

II terrem oto ha colpito pro­prio  quelle zone che sono maggiormente tribu tarie  a ll’e­migrazione. Al di là delle ci­fre  ufficiali fom ite dalla Re­gione, che in  modo fin trop­po scoperto si propongono di rappresen tare  una situazione tranquillante (e non a  ca­so la DC del Friuli-Venezia Giulia ha con ogni mezzo com battuto la proposta di legge com unista per una in­chiesta del Consiglio regiona­le su ll’emigrazione) l ’ampiez­za del fenomeno è chiaram en­te  indicata dalla percentua­le di popolazione non più presente in  tan ti Comuni. Si arriva a  lim iti del 40-45% e in  alcuni casi si va oltre.Oggi ci si pone una do­m anda che la .situazione crea­tasi con la tragedia di que­sti giorni rende a  nostro  pa­rere  legittima. Chi ricostru i­rà? E  il discorso to m a  ine­vitabilm ente a  queste deci­ne di migliaia d i nostri lavo­ratori, che a ll’estero creano con il loro ingegno ricchez­za pe r altri e  qui, a  casa lo­ro, non hanno nulla salvo il d iritto , che deve essere r i­conosciuto e che essi sapran­no imDorre, d i partecipare di­rettam ente a ll’opera di rico­struzione dei loro paesi.
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Tognoli (PSI) eletto sindaco 
di Milano al posto di Aniasi

M ILA N O .Il Consiglio com unale ha letto il nuovo sin ­daco In sostituzione del di- m issionario Aldo Aniasi che si presenta come candidato  nella lista del P S I alle ele­zioni per la Cam era. La m ag­gioranza dem ocratica di s in i­s tra  ha fa tto  convergere i propri voti sul candidato  e- spresso dal gruppo socialista, Carlo Tognoli, già m embro della g iun ta  in carica come assessore ai lavori pubblici. Il nuovo sindaco h a  ricevuto 44 voti ;25 sono s ta te  le sche­de bianche; liberali e missini hanno  votato per loro consi­glieri.
Alla nom ina di Tognoli si è g iun ti dopo un d iba ttito  nei quale sono in tervenuti tu tti  i gruppi consiliari. La DC. che nel luglio dell’an no  scor­so si oppose ad un accordo program m atico che bandisce la pregiudiziale an ticom uni­sta , respingendo le proposte av anza te  dal PSI in ta l sen­so, ha  colto l’occasione del cam bio del sindaco per chie­dere le dimissioni della g iun­ta  e la costituzione di un go­verno c ittad ino  laico PSI- PR I-PSD I-PLI, g a ran tito  a l­l’esterno da lei. che em argi­nasse i ’25 tsu 80) consiglieri 

com unisti.La so rtita  è s ta ta  im m edia­tam en te qualificata  come una proposta politicam ente inesi­s ten te  perchè im praticabile, sia dal capogruppo socialista che da quello socialdem ocra­tico. M artelli del PSI, in fa t­
ti, ha  ribadito  che non si può

pensare di governare M ilano prescindendo dal PCI, che ha o ttenu to  il 33 per cento dei voti e che ha profondi lega­m i.con  il m ovim ento operaio e che il problem a (problem a che l’a ttu a le  m aggioranza si pone), è caso mai quello di a lla rgare  u lteriorm ente la cor­responsabilità delle forze po­litiche dem ocratiche.
Q uanto ai socialdem ocrati­ci, il capogruppo Valentin! ha giudicato l’improvvisa pro­posta dei dem ocristiani iirr praticabile (dato  che non è

pensabile un accordo tra  PSI e PLI) e quan to  mai insicu- ra  da to  che le m inoranze m g iun ta sarebbero « prigionie­re » dei voti estern i della DC. U na DC. quella di Milano, partico larm en te legata al po­tere e alla sua gestione clien­telare, che si esprim e a t t r a ­verso notabili più o meno giovani di destra  o in teg ra li­s ti, accum unati dall’an tico ­m unism o vecchio stile, inca­paci di com prendere il senso politico del 15 giugno e pro­ie tta ti. quindi, alla ricerca cieca di una rivincita.

Il gen. Miceli (ex Sid) 
candidato del MSI

Il generale Vito Miceli, ex-capo del SID, « golpista » m an ­cato, sospetto  di legam i non d isin teressa ti con la CIA — im prig ionato  per tu tto  ciò, m a ben presto rim esso in libertà provvisoria — sa rà  candidato, a  quan to  si è appreso  (e sm en­tite  fino ra  non ce ne sono s ta te ) , nelle liste dei fascisti del MSI. E cosi sia. Non ce ne stupiam o. Dopo l’analogo caso del gen. De Lorenzo, ecco una nuova prova che 1 governi dem o­cris tian i sono an d a ti collocando in posizioni delicatissim e per la sicurezza dello S ta to  uomini di o rien tam en to  reazio­nario  e anticostituzionale.
Sulla vicenda il generale Nino P asti, già so tto  capo di s ta to  m aggiore dell’A eronautica e candidato  come indipen­dente nelle liste del PC I ha d ich iara to  che « Mi sem bra che la decisione di Miceli costitu isca un serio elem ento che fa  pensare  a  collusioni fra quel p a rtito  e questo personaggio dei servizi inform ativ i, sui quali sono ap erti seri e inquie­tan ti dubbi circa 11 suo favoreggiam ento a  colpi di stato . Io penso che l’e le tto ra to  debba r ifle tte re  seriam ente su que­

s ta  cand id a tu ra» .Dal can tc  suo il colonnello Nicola Falde, che fu capo dell’ufficio REI (ricerche econom iche indu stria li) del SID 
ha  detto  t r a  l’a ltro  che « Il riconoscersi di Miceli nel MS1- 
DN h a  il valore di ch iarire  un  equivoco du rato  fino ad  oggi ».

Le misure contro gli esportatori di capitali

Una legge che non deve 
colpire gli emigrati

Il sindaco Valenzi e gli assessori hanno ritirato le dimissioni

Fiducia del Consiglio comunale 
di Napoli alla Giunta popolare

Approvato con i voli di PCI, PSI, PSD I, PR I e PDUP un odg del repubblicano Galasso che invitava g li am m i­
nistratori a restare in carica - La DC si è astenuta - Dopo le elezioni politiche un riesam e della situazione

Intervento dei deputati comunisti per impedire che 
a pagare siano ancora i nostri lavoratori all’estero

Non c’è lavoratore emigra­to il quale non sappia quan­to gli sia costato in fatto 
di privazioni e umiliazioni 
per lui e la s u a . famiglia, e 
in term ini di offesa alla sua 
dignità di cittadino italia- 
•no, quel binario su cui la DC ha sempre spinto la po­
litica economica dell’Italia 
contrassegnato dalla espor­
tazione clandestina di capi­tali e dalla offerta a buon 
m ercato ai padroni di altri 
paesi della manodopera di milioni e milioni di lavora­tori italiani. I  risultati di 
questa scelta sono dinnanzi 
agli occhi di tu tti nel pieno 
della crisi economica, poli­
tica e m orale in  cui la  DC 
ha portato il Paese dopo 30 
anni di malgoverno: l ’inca­
pacità a porre effettivamen­
te un freno al dissangua­
mento delle risorse nazio­nali, a  dare una giusta r i­
sposta alle speculazioni sul­
la lira e alle manovre poli­
tiche internazionali da cui 
deriva il massacro della no­stra moneta nazionale, men­tre d'altro canto nessun a t­to viene intrapreso per a t­tuare quei punti salienti della Conferenza nazionale dell’emigrazione che sotto­lineavano l ’urgenza di una «ffettiva e puntuale azione ùi tutela degli interessi e dei d iritti dei lavoratori ita­liani emigrati.

Ci sono voluti tanti anni di lotta per costringere Jo scorso mese la DC a  pre­sentare e ad approvare in Parlamento una legge con­tro l’evasione clandestina di capitali a ll’estero. Una leg­ge necessaria e urgente, vi­sto che si rischiava la chiu­sura della legislatura senza beppure approntare questo strumento di difesa della li­ra. Ma era chiaro a -tutti — e qui veramente si cerca di chiudere la stalla quando i buoi sono fuggiti — che il e più per cento della mga di capitali a ll’estero è frutto di operazioni illeci­te di grandi gruppi finan­ziari pubblici e privati e h°n dell’opera degli « spal­loni »; e tanto meno sono ?a im putare i  lavoratori e- migrati. Per cui è evidente ®he la legge, anche se ap­plicata, non basta, occorre Una ben altra politica finan­ziaria e un modo diverso di dirigere e controllare le g lande finanziarie pubbli-
Questo il motivo di fondo Per il quale abbiamo m ani­festato in Parlam ento la no­stra viva preoccupazione ~ue l’applicazione della leg- -ii6 Per reprim ere le infra­

zioni valutarle avvenga — come spesso è accaduto nel sistema di potere creato dalla DC — con ottusità burocratica contro la pove­ra  gente, per nascondere le coperture e le agevolazioni verso chi effettua gros­se speculazioni esportando clandestinamente capitali. E ’ per questa preoccupa­zione che ii parlam entare comunista Coccia, interve­nuto nel dibattito, invitava il m inistro Bonifacio a dare disposizione perchè le « nor­me previste dalla legge non colpiscano, e non debbano e non possano colpire i no­s tri emigrati all’estero, co­me ha avuto modo di chia­rire il dibattito in commis­sione ». Ma proprio per le perplessità espresse dal mo­vimento sindacale italiano, il deputato comunista chie­deva che da parte del mini­stro « venisse riaffermato, come io faccio in questo momento, come le disposi­zioni di questa legge . non potranno certo applicarsi a coloro che sono espatriati per motivi di lavoro... Di­ciamo questo perchè colo­ro che si vogliono persegui­re con questa legge, coloro cioè che hanno esportato capitali, non sono certo gli emigrati».
A questa richiesta, conte­nuta anche nell’intervento del rappresentante del P S I, il ministro Bonifacio ri­spondeva dando una appo­sita assicurazione e ricor­dando che nell’ambito del sistema delle autorizzazioni da concedere non incide la legge in discussione e che 1 lavoratori emigrati saranno tutelati. E ’ vero che,

il governo ha emesso nel febbraio scorso il de­creto che perm ette agli e- migrati l ’apertura a utilizzo con tasso agevolato di «con­ti » in valuta presso appo­siti istituti di banca italia­ni operanti all’estero, m a è anche vero che occorre vigilare perchè la legge con­tro l’esportazione clandesti­na di capitali venga appli­cata secondo 1 solenni. im­pegni assunti dal governo in Parlamento. Le prime avvisaglie indicano purtrop­po che, non si fa nulla per farli rispettare dagli organi di Stato; ed esse dicono an­che che sono proprio gli emigrati a pagare. E ’ però soprattutto  vero che occor­re finalmente cambiare pa­gina nel modo di governa­re. E questo è possibile soltanto con una nuova di­
rezione politica, nella quale 
i lavoratori e i cittadini pos­sano essere autenticamente 
rappresentati e avere fidu­
cia.

N A PO L I,M au riz io  V alen zi e la  G iu n ta  P C I-P S I r e s ta n o  in  c a ric a , a  N ap o li, co n  la  p ie ­n ezza  dei p o te ri . L a  g ra n d e  
m o b ilitaz io n e  sv ilu p p a ta s i in  q u e s ti g io rn i n o n  solo  
n e lla  c i t tà  m a  in  t u t t a  I t a ­
lia  a t to r n o  a l la  p r im a  g iu n ­
t a  ch e , n e lla  s to r ia  d ra m ­
m a tic a  d i N apo li, h a  a p e r ­to  u n a  p a g in a  n u o v a , d i­
m o s tra n d o  c o n c re ta m e n te  la  p o ss ib ilità  di u n  m o do  n u o ­vo d i g o v e rn a re  il m ag g io ­
r e  co m u n e  del M ezzogiorno, 
h a  o t te n u to  q u e s ta  s e ra  u n  s ig n if ic a tiv o  r is u l ta to .

I l C on sig lio  co m u n a le , in ­
f a t t i ,  r iu n ito  n e lla  S a la  d e i B a ro n i h a  a s s u n to  q u e lla  
in iz ia tiv a  p u b b lic a  e c h ia ra  c h e  e ra  s ta t a  c h ie s ta  d a i c o m u n is ti , p e r  e v ita re  il v u o to  di p o te re  e b lo ccare  
i m ec ca n ism i ch e  a v re b b e ­ro  p o r ta to  a llo  sc io g lim en to  
del C onsig lio . L ’in iz ia tiv a  di q u e s ta  s e ra  è p a r t i t a  d a l p ro f. G a lasso , co n sig lie re  
del P R I. ch e  — p rim a  ch e  
il C onsig ilo  p a s sa ss e  a  p re n ­
d ere  a t to  o m en o  d elle  d i­m iss io n i ra s s e g n a te  d a  V a­
lenzi dopo  il voto  n e ro  DC- M S I — h a  p ro p o sto  a l C o n ­sig lio  u n  o rd in e  del g io rn o  
in  cu i « r i te n e n d o  c h e  il p e ­
riodo  de lle  e lez io n i p o l it i­
ch e  g e n e ra li n o n  c o n se n te  
di a v v ia re  p e r la so lu z ion e  
di u n a  c r is i q u e lle  am p ie  
t r a t t a t iv e  c h e  i p a r t i t i  d e l­
l’a rc o  c o s titu z io n a le  h a n n o  a  t u t t ’oggi g iu d ic a to  n e c e s ­
s a r ie  p e r la  fo rm a z io n e  di u n ’a m m in is tra z io n e  s ta b ile  e 
d u r a tu ra ,  in v ita  il s in d a co  e 
la  G iu n ta  a  r i t i r a r e  le p ro ­
p r ie  d im issio n i in  v is ta  di 
u n  r ie sa m e  to ta le  d e lla  s i­
tu a z io n e  p o litico -am m in is tra - 
tiv a  n a p o le ta n a , sia p e r 
q u a n to  r ig u a rd a  la G iu n ta  
che p er q u a n to  r ig u a rd a  la m a g g io ran za  c h e  la so s tie n e  
da e f fe t tu a r s i  im m e d ia ta ­
m e n te  a ll 'in d o m a n i de lle  e- 
lezion i p o litich e  ».L ’in iz ia tiv a  re p u b b lic a n a  è s t a t a  su b ito  r i la n c ia ta  con 
fa v o re  d a l c a p o g ru p p o  del 
P S D I Di C a rp i m e n tre  il co n ­
s ig lie re  lib e ra le  D e L orenzo  
(c h e  il 7 m ag g io  sco rso  a v e ­
va v o ta to  a s s ie m e  a  D C c 
M S I) h a  a n n u n c ia to  la  p ro ­
p r ia  a s te n s io n e  s u ll’o rd in e  
del g io rn o  re p u b b lica n o , n o n  p o te n d o  « n é  co n d iv id e rlo  n é  re sp in g e rlo  ».

F avorev o li s i so n o  d e tt i ,  in ­vece, i so c ia lis ti
p o ich é — com e h a  a f fe rm a to  C orace — r i te n e v a n o  e s tr e ­
m a m e n te  o p p o r tu n a  e f ru t to  d i u n  positivo  r ip e n s a m e n to  
la  p ro p o sta  re p u b b lica n a , 
m e n tre  V asquez p er D em o ­c raz ia  p ro le ta r ia  h a  p reso  a t ­
to  del « f a t to  nuovo  ch e  m u ­

l i  sindaco M aurizio  Valenzi

t a  il q u a d ro  p o litico » . D if f i­c ile  il co m p ito  d e l ca p o g ru p ­po de M ario  F o rte , ch e  a v e ­
va d ov u to  fa re  i c o n t i 'a l l 'i n ­
te rn o  del g ru p p o  c o n silia re  
d e  con le p ression i di G av a  
m a  — s ta v o lta  — a n c h e  con la s p in ta  deg li o tto  co n sig lie ­
r i del « c a r te llo  Z ac cag n in i », 
a t te s ta t i  d a  a lc u n i g io rn i s u l­la  s te s sa  p ro p o sta  f a t t a  in co n sig lio  d a  G alasso , e che h a  d o v u to  con  e s tre m a  d if f i­
co ltà  m o tiv a re  l’a s te n s io n e  
de, a p p a rs a  com e u n a  v e ra  e 
p ro p r ia  r i t i r a ta  r isp e tto  a l­l'o ltra n z ism o  d i d iec i g io rn i fa.

L a DC, dhe n e i g io rn i sco r­
si e r a  co rsa  a  d e s tra  in se­
g uend o  il m irag g io  dei voti m issin i, h a  dovuto  e v id e n te ­m e n te  In q u e sti g io rn i r i f a ­re  in  tu t t a  f r e t t a  i co n ti con  
la  v o lo n tà  d i u n a  c i t tà  ch e  h a  d im o s tra to  d i esse re  m ol­to  d iv e rsa  d a  q u e lla  im m a g i­
n a ta  d a i de.Il ca p o g ru p p o  de h a  d ovu­
to  q u in d i m o tiv a re , e lo ha 
f a t to  con  e s tre m a  fa tic a , la

a s te n s io n e  del suo  g ruppo , dec iden do si f in a lm e n te  a  s e ­
p a ra re  le p ro p rie  so rti d a i 
n eo fasc is ti con  cu i si e ra  v e r­
g o g n o sam en te  co n fu so  n e lia  
fre d d a  d e te rm in a z io n e  di p u n ­
ta r e  a llo  s fasc io  e a llo  scio ­
g lim e n to  d el C onsig lio  c o m u ­n a le  d i N apoli.

P r im a  ch e  p assasse  a i  vo­ti l'odg  rep u b b lican o .B e ra rd o  Im p eg n o  — 
ca p o g ru p p o  del P C I — h a  r i­
c h ia m a to  a n c o ra  il sen so  di- re sp o n sa b ilì tà  dei co m u n isti 
c h e  con  ogn i loro  fo rza, an  
ch e  dopo il co n n u b io  D C -M SI si sono  a d o p e ra ti  p e rc h è  la 
c i t tà  d i N apo li avesse in  ogni 
m o m en to  u n  p u n to  dì r i f e r i ­m en to . d em o cra tico  e is t i tu ­zionale . La p ro p o sta  rep u b  
b lic a n a  è q u in d i p a s sa ta  con 
i voti del r e i ,  del P o i ,  del P S D I, d e l P R I, d e l P D U P  con 
l 'a s te n s io n e  dei lib e ra i: c dei de e con  T ira ta  opposizione 
n e o fa sc is ta  c h e  h a  v isto  m ise ­
ra m e n te  fa llire  il suo  d iseg no .

V alenzi h a

le t to  a  q u e s to  p u n to  u n a  d ic h ia ra z io n e  in  cu i « a  n o ­
m e d e lla  g iu n ta  e suo  p e rso ­n a le  p re n d e n d o  a t to  con  so d ­
d isfaz io n e  c h e  l’in v ito  a  p ro ­
seg u ire  il la v o ro  e il d ib a t t i ­
to  p e r l ’in te s a  è s ta to  ac co l­to  e c h e  l’a s te n s io n e  d e lla  
DC iso la  la posiz ion e  in c o n ­c lu d e n te  e n e g a tiv a  de! M SI, ch e  in o ltre  l’o rd in e  del g io r­n o  ca n c e lla  c o m p le ta m e n te  
la  m ozione d i sfid u c ia  del 7 m ag g io  », h a  p re c is a to  ch e  « n e ssu n o  deve illu d e rs i c h e  
q u e s to  o rd in e  del g io rn o  può 
s u o n a re , p e r  tu t t i  q ue lli ch e  
lo h a n n o  v o ta to  o f a t to  p a s ­
sa re . com e so s teg n o  o c o n ­
d iz io n a m e n to  a l ia  g iu n ta  ».

T e n u to  c o n to  di ciò  il s in ­d aco  e la  g iu n ta  h a n n o  q u in ­
di r i t i r a to  le d im iss io n i p re ­s e n ta te  a l C on sig lio  d op o  i! voto  di s fid u c ia  D C -M SI. La d ec is io n e  è s ta ta  a c c o lta  con  
a p p la u s i  ca lo ro si dal p u b b li­co. N apo li, q u in d i, h a  a n c o ­
ra  q u e s ta  s e ra  il suo  sirìda- 
co e la  su a  a m m in is tra z io n e .

Con i voti della m aggioranza democratica di sinistra

s c io pe r o  a l l a  s in g e r  e u r o p e a  -
d<tlla°rat0ri ,u **‘ 9 1' stab ilim enti europei della Singer contro « la logica di ridim ensionam ento  
9ara n?u|hnazionale e per poter avv iare  invece una tra tta tiv a  seria sui piani di sviluppo e di 
'a ie  * 'a °tcupazion ale  nei va ri paesi ». L'azione è stata promossa dal coordinam ento sinda- 
di B(leU,'opeo del gruppo. A llo sciopero hanno preso parte  i dipendenti della Singer di M onza, 
C'ini " n><r I ^ rsn c i*)> K leibank (Scozia) e Biankenlock (R F T ) .  Le m aestranze della Singer di 
•otja 'n Provincia di Torino (nella  foto, una loro recente m anifestazione) sono, come è noto, in 

a hiesl per im pedire la sm obilitazione
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CONCLUSO A BARI IL CONVEGNO DELLA F.I.L.E.F.

Necessità di una svolta 
anche neiremigrazione

Si è recentemente conclu­
so, a Bari, il Convegno Na­
zionale de ll’Emigrazione or­
ganizzato dalla FILEF sul te­
ma: "L ’urgenza di una svol­
ta po litica” , con particolare 
riguardo ai problemi de ll'e­
migrazione, dei rientri e del­
la po litica economica e so­
ciale. Al convegno hanno 
partecipato d iriqe iv i po litic i 
e sindacali, della Regioni, 
dei comuni, delle ACLI, il d i­
rettore generale de ll’em igra­
zione al M inistero degli E- 
steri, Falchi, e due rappre­
sentanti della FILEF d ’Au­
stralia, provenienti da Mel­
bourne e Sydney.

Le relazioni dei dirigenti 
della FILEF hanno messo In 
evidenza la gravità de ll'a t­
tuale situazione politica ita­
liana, e la mancanza, da par­
te del governo, di un serio 
impegno per gli emigrati, e 
in particolar modo per gli 
em igrati che sono costretti 
a rientrare.

E' stata anche sottolinea­
ta la gravità dei recenti atti 
di provocazione ad opera 
della destra, atti che rientra­
no nella strategia della ten­
sione e ai quali g li operai 
hanno dato una risposta 
chiara organizzandosi per 
proteggere le fabbriche e gli 
impianti, dando così un’ulte­
riore indicazione della ma­
turità po litica e del grande 
senso di responsabilità rag­
giunto dalla classe operaia.

Al convegno sono emer­
se inoltre ch iare indicazio­
ni su quale sia oggi la real­
tà del Mezzogiorno in Ita­
lia, dove quattro m ilioni e 
mezzo di lavoratori sono sta­
ti costretti ad emigrare, to­

gliendo cosi al Mezzogiorno 
un potenziale umano tanto 
necessario per lo sviluppo 
industriale e agricolo, quel­
lo sviluppo mai attuato da 
coloro che fino ad oggi han­
no irresponsabilmente go­
vernato l ’ Italia.

Ha preso poi la parola il 
Sig. Pelliccia, della sezione 
emigrazione del PCI, per ri­
cordare ai partecipanti le 
proposte avanzate dalla Con­
ferenza Nazionale de ll’Emi­
grazione, e non ancora at­
tuate dal governo. Pelliccia 
ha ricordato fra l'altro, a co­
loro che accusano il PCI di 
aver paura di far votare gli 
emigrati, che m ilioni di la­
voratori sono stati costretti 
ad emigrare proprio da co­
loro che fino ad oggi han­
no governato l’ Italia, e che 
non è stato il PCI a dire 
"im parate una lingua ed e- 
m igrate” , e non è stato ne­
anche il PCI a cancellare 
dalle liste elettorali i lavo­
ratori che emigravano.

Si è infine giunti alle con­
clusioni, che sottolineano 
chiaramente come ci si tro­
vi oggi alla fine di una stra­
da po litica sbagliata e a ll’ in i­
zio di una nuova, che deve 
essere in grado di esprime­
re i desideri delle grandi 
masse dei lavoratori e degli 
emigrati, che fino ad oggi 
sono stati i grandi emargi­
nati della vita po litica ita lia ­
na. E le lotte degli operai 
e dei disoccupati in Italia, 
e quelle degli emigrati, so­
no lotte che hanno una me­
ta comune e che chiamano 
ad un modo nuovo di fare 
politica, al risanamento del 
Paese, alla lotta affinchè

siano messi in pratica i di­
ritti dei lavoratori.

All'Ovest 
niente di nuovo

Anche nel lontano ovest, 
attraverso deserti e laghi sa­
lati, è giunta infine l'eco dei 
progetti d i legge sui Comi­
tati Consolari, e delle gro t­
tesche proteste d i cu i si è 
fatto interessato protavoce 
un giornale d i Melbourne.

A ll'a rrivo d i queste scon­
volgenti novità, i probi e 
benpensanti no tab ili de l luo­
go hanno immediatamente 
inalberato la loro fiera e in ­
dignata protesta, nel corso 
di una riunione tenutasi pres­
so l ’Italian Club di Perth.

Ce ne informa gentilmen­
te un nostro lettore, i l  Sig. 
Nardi d i Perth, inviandoci 
l'ed itoria le  del “ W.A. Italian 
Club News", da cui appren­
diamo inoltre che i ‘rappre­
sentanti" così indignati del­
la comunità italiana occiden­
tale sarebbero, nientepopo- 
dimeno, che " i l  Presidente 
del Coro italiano, i l  Presi­
dente degli Azzurri Soccer, 
i l  Presidente de l B illia rd  
Club, i l  Presidente del Gun 
Club", e vi apresidenziando.

Tutte degnissime persone, 
per carità, ma che, d i fronte 
al Parlamento e alle auto­
rità italiane, non rappresen­
tano proprio un bel niente.

Il Sig. Nardi aggiunge 
inoltre che il  "W.A. Italian 
Club", e via presidenziando. 
pa esistente per g li emigrati 
ita lian i a Perth: come dire, 
all'ovest niente d i nuovo, il 
profondo sonno continua.

|  NEW COUNTRYNuovoPaese
e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E’ GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI ALLE 
SEGUENTI UNIONI:

NEL VICTORIA —

Clothing Trades Union, 54 Victoria st., cariton sth. — 3470622 

Australian Railways Union, 636 Bourke st., Melbourne —  0 0 10 0 1 

Amalgamated Postai Workers Union,
55-57 Johnston St., Port Melbourne —  64 3723

Federated Liquor Trades, 54 Victoria st.. cariton  sth. —  3473010  

Miscellaneous Workers Union,
130 Errol St., Nth. Melbourne —  329 7066

Food Preservers Union, 42 Errol St., Nth. Melbourne —  329 6944

Australian Federated Union of Butchers,
54 Victoria St., Carlton Sth. —  347 3206

Amalgamated M etal Workers Union,
174 V ictoria Pde., Melbourne —  662 1333

Vehicle Builders Employees' Federation of Aust. (Vie.),
61 Drummond St., Carlton —  347 2460

Furnishing Trade Society, 04 victoria st. Melbourne —  3476003

Building Workers Industriai Union,
34 V ictoria St., Carlton sth. —  347 7555

NEL NEW SOUTH WALES —

Building Workers Industriai Union,
535 George St., Sydney —  20 0471

Amalgamated M etal Workers Union,
406 Elizabeth St., Sydney —  212 3322

NEL SOUTH AUSTRALIA —

Amalgamated M etal Workers Union,
264 Halifax St., Adelaide 223 4633 

NEL QUEENSLAND —

Building Workers Industriai Union,
Trades Hall, Edward St., Brisbane

I lavoratori Italiani iscritti a queste Unioni hanno diritto a ricevere gratuitamente
II “Nuovo Paese”. Ove non lo ricevessero sono pregati di fame richiesta al loro 
shop-etoward, o all'ufficio statale della loro Unione.

12 maggio 1970, assem­
blea pubblica alla Coburg 
Town Hall organizzata 
dalla FILEF per raccoglie­
re fondi per i terremotati 
del Friuli. A DESTRA: una 
veduta parziale delle cen­
tinaia di lavoratori inter­
venuti. IN ALTO: il leader 
laborista Gough Whitlam 
al microfono e seduti, da 
destra, il Console d’Itlalia 
a Melbourne Dr. Argen­
to, il segretario della Fl- 
LEF Sig. Sgrò, il Ministro- 
ombra per l'Immigrazione 
Ted Innes, il deputato la­
borista federale per Wills 
Gordon Bryant, e il con­
sigliere comunale di Co­
burg Pettigrove. Il totale 
raccolto nella serata è 
stato di oltre $1,400.

j

IL DOCUM ENTO SULL'ECONOMIA DELL'A.M.W .U.

Proprietà pubblica
per risanare l’economia

Nel numero scorso di 
"N uovo Paese" avevamo 
pubblicato in inglese uno 
schema d i risoluzione sullo  
stato dell'econom ia australia­
na pubblicato dal Consiglio  
Nazionale de ll' Amalgamated 
Metal Workers Union.

In seguito a numerose r i­
chieste pervenuteci dai no­
s tri le ttori, pubblichiam o ora 
questo importante e sign ifi­
cativo documento tradotto  
in  ita liano:

" I l  Consiglio Nazionale 
de ll’AMWU richiama l ’atten­
zione di tutti i Consigli sta­
tali, delle sezioni, degli shop 
stewards e dei membri sul 
continuo peggioramento, do­
vuto a ll’ inflazione e a ll'au­
mento della disoccupazione, 
della situazione economica 
di tutto il mondo capitalista 
e, di conseguenza, anche 
dell'Austra lia.

Inoltre, sulla base delle 
esperienze attuali, è chiaro 
che la po litica del governo 
Fraser è diretta non a riso l­
vere la crisi in Australia, ma 
a riversarne le conseguenze 
sui lavoratori e sui gruppi 
più deboli come i pensiona­
ti, i ragazzi, le donne, g li 
aborigeni. /

I lavoratori devono re s p in / 
gere risolutamente l’ idea che 
i loro live lli di vita debbano 
essere sacrificati per R isol­
vere i problem i creati dalla 
Instabilità economica, dalla 
inflazione e dalla d isoccu­
pazione. Questo non può e 
non deve accadere. Ciò che 
i ricch i m onopoli vogliono è 
sfruttare un sim ile sacrific io  
per i loro interessi, per 
mantenere la loro ricchezza 
a spese dei lavoratori.

Inflazione, instabilità  eco­
nomica, cris i e disoccupa­

zione sono il diretto risu lta­
to della crescente monopo­
lizzazione delle m ultinazio­
nali in mano ai privati. Al 
di là del contro llo dei paesi 
dove operano, queste m ulti­
nazionali estendono con ti­
nuamente il loro contro llo 
aggressivo e il loro potere 
di sfruttamento.

Il governo Fraser rappre­
senta le forze più aggressi­
ve di questo sfruttamento. 
Ogni giorno appaiono rivela­
zioni su continue pratiche di 
corruzione, destabilizzazio­
ne, m anipolazioni legali, po­
litiche e m ilitari da parte del­
le m ultinazionali, dirette ai 
danni dei lavoratori e al lo­
ro sfruttamento. ,

Gli indicatori econom ici 
dimostrano che, come risu l­
tato di questa sfrenata a tti­
vità, non esistono segni s i­
gn ifica tiv i di una ripresa e 
di un ritorno almeno ai l i­
velli pre-1974, e anzi, in 
m olti paesi capitalisti, que­
ste pessim istiche previsioni 
trovano riscontro nella real­
tà d i una situazione che peg­
giora di giorno in giorno, 
specialmente per quanto r i­
guarda* la disoccupazione.

Il Consig lio nazionale del­
l’AMWU ritiene che è pro­
prio a causa di questi il li­
m itati poteri di sfruttamento 
di cui sono dotate le gran­
di Compagnie private che 
ci troviamo ora in un perio­
do di inflazione, instabilità, 
cris i e disoccupazione.

Solo difendendo i livelli 
di vita e attaccando la que­
stione fondamentale della 
proprietà privata e dei potè 
ri delle grandi Compagnie, 
si potrà ottenere un progres­
so econom ico reale e sign i­
ficativo per i lavoratori e

per l ’ intera società.
Noi respingiamo e con­

danniamo il rafforzamento
della proprietà privata sullo 
risorse e su ll’economia, if1 
quanto conduce in una di­
rezione completamente op­
posta ai bisogni e agli inte­
ressi del popolo australia- 
no.

Chiamiamo i lavoratori al­
la discussione e a ll’azione 
sul problema della necessita 
della proprietà pubblica 0 
del contro llo de ll’ industria 0 
del com m ercio in Australia-

In particolare, chiamiamo 
i lavoratori a discutere im­
mediatamente un piano d ’a­
zione per un intervento ope­
raio in tutti i campi dell* 
produzione e degli investi­
menti, un intervento c a p a c e  

di sfidare il potere dei mo­
nopoli e delle grandi Com- 
pagnie private che control­
lano l ’industria e il commef' 
c iò ” .

Sospese 
le celebrazioni 
per il 2 giugno

In seguito a disposizioj’1 
del Governo italiano, è sta*® 
so*oesa ogni manifestazio'1® 
celebrativa della ricorren*' 
del 2 giugno, festa della Rf' 
pubblica, in segno di lo*' 
per le vittime del terremo* 
in Friuli. .,

Anche in Australia duinJL 
le celebrazioni già program
mate, e la cui s o s p e n s lo n

era stata d'altronde gl* 
chiesta da più parti, non 
vranno più luogo.
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N O TIZIE  DALL'ESTERO —  N O TIZ IE  DALL'ESTERO —  N O TIZ IE  DALL'ESTERO —  N O TIZ IE  DALL'ESTERO

Una vita dedicata alla causa della democrazia in Grecia Fu, Klss'nger
 : ---------------------------------------------------  a dare il via

La denuncia di Panagulis
I lunghi anni trascorsi nella orrida cella di Boiati non avevano fiaccato lo spirito battagliero del gio­

vane antifascista - Aveva iniziato la pubblicazione di documenti dell'archivio della polizia dei colon­
nelli - Censurate dalla TV greca le dichiarazioni dei leaders politici che non escludono la tesi del delitto

La morte d i Alecos Pana- Bulis, avvenuta in circostan­te che lasciano pesanti dub­bi, ha suscitato u n ’ondata di emozione e di tensioni po­litiche in  Grecia. Se n ’è avu­to un segno nell'im ponente  lolla di m olte centinaia di 
migliaia di ateniesi che han­no partecipato ai funerali del­lo scomparso, scandendo sio- } gans an tifascisti e in difesa  nella democrazia.

La m anifestazione di A te ­ne <perché di una m a nifesta­zione si è tra tta to  nel senso 
Pjn impegnato della parola), richiama per partecipazione e com battività, avvenim enti nnaloghi della recente storia àeUa Grecia.

E’ bene ricordarli, se si vuole cogliere il significato di cJo  che è accaduto mercole­dì 5 maggio ad A tene. Nel lontano febbraio del ’43, una  grande folla di ateniesi, sfi­dando gli occupanti nazi-fa- 
^oieti, scortò al cim itero le sPogiie del poeta nazionale greco Kostis Palamas. Fu in effetti una grande dim ostra­to n e  contro gli occupanti. In  
Quella occasione un altro e- 
sPonente della cultura elleni- il poeta Anghelos Sike- aanos, a pochi passi dalle 
òs sbalordite, lesse i suoi ver-X1 « »-si chei ritmi* incitavano i greci alla | i„ dita per la liberazione del- inJidtria. m entre i presenti, ginocchiati, cantavano l ’in- o nazionale.
cinnn ta n n i dopo, nel 1963, QUecentomila ateniesi pre- h,,? Parte ai funera li del de- ael . °  Grigoris Lam brakis, s ta ta to  indipendente di sini- 
EDa e le tt°  nelle liste della Sìi ucciso a Salonicco  — H mandato di ch i spingeva  
coi se verso la d itta tu ra  dei T ^n neU i — alla fine  di una-  sta '^stazione antim ilitari- Ai funera li di Lam brakis 
Crr®ccoise tu tta  A tene demo- 
l a « - 0, cfle m anifestava per me? Wa volta con tan ta  fen­
der la sua volontà d i chiù- ttiln deU nitivam ente il capi- o insanguinato della guer- sm dtvile e delVanticomuni- o forsennato.
cornai m eno im ponente e 
q mbattiva la partecipazione de\ democratici, soprattu tto  ver Pfovani, ai funerali del 
Oio d leader cen trista  Gior- tu  papandreu, duran te la dit- 
aU na ^ ei colonnelli. A nche f e v . si trattò  di una mani- d n . l o n e  politica, d i una sfi- a di regime.
le d Grecia vi è un  filo che tr™ Questi r iti funebri che si DnÌiform ano in avven im enti 
Par 1  funerali di Alecos dii^Pnlis hanno conferm ato  tradizione. 
pa er i greci, come per noi, tìtjpgulis era e rim arrà un  r^o p lo  della lo tta  del suo ij0 i° contro la d itta tura . 
u Z  0  neì 1 9 3 9  ^  M ene in qyP famiglia della piccola bor­ri or?!0- suo padre, m ilitare di 
9ue a ’ s‘ era à istin to  nelle del rTe balcaniche dell’inizio  ra l 'c o lo  e nella prim a guer- jjen oudiale, andando poi in 
ne/jt ne col grado di colon- Gi0° ' LI fra tello  maggiore 
fidai era anch’egli un  uf- t0 ^ * dell’esercito: al m om en­

ti;
tà urresiato dalle autori- coi‘J aeliane e consegnato ai 
sottn e^ 1, venne imbarcato Ruifn scorta su una nave a

te ^ e i  colpo d i S ta to  del 1967 ài riparare all’estero

r e„ - ma non giunse mai in i * „ ^  nulla  si è m ai sapu- mia sua sorte.
lo aS os- s tuden te  del quar- litecr,- à i  ingegneria al Po- 
terrniiCo ^  Atene, dovette in- 
5 tare V e r e  gli s tud i per pre- m0 r n à servizio d i leva. Al >cì a 5  ° del « golpe » riu- »e tr.JPdrare a Cipro, da do- Per u  1 3  agOSto 1968,
àitta ,lnJ are ài sopprimere il (enta »° . Papadopulos. L ’at- 
ùagui? ' allt e U giovane Pa­
cato * f u urresta to e condan- 9i°, ii morte. Il suo corag- 
Pònti J ! 1 0  d ileggiam ento  da­di giudici colpirono la

ATENE L 'im po n e n te  fo lla  ai fune ra li d i P a n agu lis

opinione pubblica mondiale che con la sua mobilitazio­ne lo strappò all plotone di esecuzione. Panagulis si era sempre rifiu ta to  di chiedere ai suoi aguzzini la grazia ed il regime dovette em ettere un  decreto speciale perché l’ese­cuzione della sentenza non  avvenisse.

I  legami 
con l ’Ita lia

Per cinque anni, Panagu­lis fu  tenuto  chiuso nelle car­ceri m ilitari d i Boiati, in una  orrenda cella d i tre  m etri quadrati costruita  apposita­
m en te  per lui. Quando nel 1973 usci da quella tomba, do­po due ten ta tiv i di evasione, 
Panagulis poteva dichiarare con fierezza: « Le* grazia non 
i ’ho ch iesta  io. M e l’ha impo­sta il tiranno, così come m i aveva imposto la sentenza di m orte ». E quando più tar­di il tiranno Papadopulos ven­

ne condannato a m orte dal tribunale m ilitare di Kory- dallos, Panagulis, per primo  chiese che la sentenza non  fosse eseguita. N on nutriva  rancore per i suoi nemici.
Dopo la scarcerazione, ri­

parò in  Italia, a Rom a, da dove qualche anno prim a, era partito  per la Grecia il fra ­tello m inore S ta th is, s tuden­te a ll’U niversità di Palermo, nel ten ta tivo  di organizzare l’evasione di Alecos. S ta th is, per una delazione, cadde nel­le m ani dei colonnelli, subì indicibili torture e fu  poi con­dannato  da u n  tribunale m i­litare.
Da Rom a, Alecos Panagulis continuò con la stessa perse­v e ra n o , la sua battaglia  con­

tro il regime d e l colonnelli.
A ttraverso i suoi in tensi le­gami con il m ondo politico, 
i suoi scritti sulla stam pa ita­liana, egli sollecitava appog­gi alla lotta dei greci, con­tribuiva a fqr conoscere la 
e ffe ttiva  condizione del suo paese.

be presentato una interroga­zione al Parlamento, riservan­dosi poi il d iritto  di rende­re pubblici i docum enti che sembrano suscitare tan ta  pau­ra negli am bienti vicini ai ser­vizi segreti.

Perplessità 
e sospetti

Questa coincidenza tra la morte, per- tan ti versi oscu­ra d i Alecos e il clamore su­scitato dall’« affare » degli ar­ch ivi della polizia m ilitare, rafforza il convincim ento d if­fuso in larga parte dell’opi­nione pubblica greca che ci si trova d i fron te  ad un de­litto  politico.
* Pesanti sospetti perm an­gono », ha detto  al Parlamen­to il deputato della sinistra  Iliou, « che si tra tti di una azione crim inosa prem edita­ta  ». Per il socialista Andreas  Papandreu, tu tt i  gii indizi « portano alla conclusione che la m orte di Panagulis non è sta ta  fortu ita . Vi erano molti m otivi per cui m olti lo pre­ferivano lontano dalla vita, lontano dalla loro strada. E- rano i suoi ex-aguzzini? Era­no quelli che tem evano le ri­velazioni degli archivi della polizia militare? Erano quel­li che desiderano fa r salta­re il • quadro politico di que­sto paese? Forse tu tto  ciò messo insiem e». A nche per il leader dell'opposizione Ma- vros, « la tragica m orte di Alessandro Panagulis, lascia fo rtem en te  sospettare che si tra tti di un  delitto  e non di un incidente  ».
Soltanto le fo n ti governa­tive e i mezzi d i comunica­zione di m assa controllati dal governo, la radio e la te ­levisione, la m a ttina  del pri­mo maggio, quando la no ti­zia della m orte del giovane deputa to  cominciava a d iffo n ­dersi ad A tene In festa, han­no cercato d i accreditare la versione dell’incidente auto­mobilistico, in modo così uni­laterale da suscitare perples­sità  e sospetti. Sono state cen­surate persino le dichiarazio­n i dei leaders politici della opposizione in  quelle parti che, a parere del governo, a f­facciando l’eventua lità  di un  delitto  politico, potevano ac­crescere l’inqu ietudine della opinione pubblica.

all'aggressione 

sudafricana 

contro l'Angola
NEW YORK,

Il primo m inistro  del regi­me razzista sudafricano John Vorster ha d ich iarato  in una intervista a Newsweek che furono gli S ta ti Uniti a sp in­gere il Sudai rica ad interve­nire m ilitarm ente in Angola. L 'inviato del settim anale am e­ricano ha infatti posto a Vorster la dom anda se « è  esatto  afferm are che gli S ta ­ti Uniti nell'au tunno scorso hanno sollecitato l'aiuto del Sudafrica contro i cubani e i sovietici allo scopo di capo­volgere la situazione In An­gola ». A questa dom anda il prem ier sudai ricano ha rispo­sto: «Se lei dice queste cose non le darò  del bugiardo » Identica risposta ha anche dato  ad un a ltra  dom anda '« E' ugualm ente esatto  affer­m are che il Sudafrica ha ri­cevuto il via da K issinger per lanciare una operazione mili­ta re  in Angola, e che alm eno sei- presidenti m oderati del­l’Africa nera hanno dato  la loro benedizione a tu tta  que­sta  operazione? »
Vorster ha anche a ttacca to  gli S ta ti Uniti accusandoli di aver assunto « un a ttegg ia­m ento d is fa ttis ta»  per il ri­fiuto opposto dal Congresso a  finanziare  ulteriorm ente l'avventura in Angola, e si è risen tito  per non essere s ta to  interpellato prima del discorso pronunciato da Kis- singer a Lusaka.
Il prem ier razzista ha quin­di afferm ato  che il suo pae­se possiede arm i nucleari Do­po la rituale alierm azione che il suo governo è « unica m ente interessato alle appli­cazioni pacifiche dell’energia nucleare», egli ha aggiunto: «sappiam o come arricchire l'uranio (grazie alla tecnolo­gia tedesco-occidentale e al tecnici am ericani • n d .r .)  e ne abbiam o I mezzi ». Quindi ha concluso m inacciosam ente, avvertendo che « noi non ab­biamo firm ato  11 tra tta to  di jTon proliferazione nucleare ».

Il figlio di 

Geronimo 

consulente 

per un western
HOLLYWOOD.

Goyakla Colorados, unico figlio vivente del capo ind ia­no Geronim o, sa rà  consu ltato  per il prossimo western  di Andrew J. Fenady che s ’in ­tito la  Tom Ilorn  and thè  Apache Kid.
Fenady, dopo u n a  lunga r i­cerca. trovò l’o ttan ten n e  Go­yakla che viveva in  un au to ­bus presso Cam argo, nel Mes­sico.

Approvata una risoluzione comunista

Il parlamento europeo 
unanime condanna il regime di Pinochet

Alle prim e elezioni parla­m entari, dopo la caduta dei colonnelli, Panagulis venne e- letto  deputato  nelle liste del più moderato dei partiti di opposizione democratica, il partito centrista  di Giorgio Mavros. Ma già nel febbraio  di quest'anno annunciò la sua rottura col partito  di cen­tro. R im ase indipendente. E- ali aveva una concezione del­la lo tta  pcHitica, che m etteva  al prim o posto un impegno  in transigen te contro la cor­ruzione e gli intrighi che co­sì a lungo sono sta ti il tra t­to caratteristico della vita  pubblica greca. Mosso da que­sta ricerca della verità, era entrato in possesso degli ar­ch ivi della polizia m ilitare, 
tra fuga ti al m om ento  della caduta del regime.

Questi docum enti avevano  cominciato a vedere la luce su un quotidiano di A tene. Ma era in tervenuta  la m agi­stra tura im pedendone la ul­
teriore pubblicazione. P ana­
gulis aveva protesta lo  e avreb­

STRASBURGO,Una ferm a condanna della co n tin ua  violazione delle li­b e rtà  e dei d ir itti  fonda- m entali dei c ittad in i cileni è s ta ta  espressa dal p a r­lam ento  europeo, da tre  gior­ni in sedu ta p lenaria  a S tra ­sburgo. L’assem blea, in una risoluzione ap provata  a ll 'u ­nan im ità , ha accolto, dopo a- veria am p lia ta  in sede di com m issione politica, una proposta  av an za ta  da Giorgio Am endola e G ustave A nsart, a nom e del gruppo com ifnista e ap p aren ta ti.Il docum ento contiene inol­tre  un appello a il’opinione pubblica in ternazionale  e agli organi com petenti affinchè agli oppositori del regim e ci­leno a ttu a lm en te  incarcerati venga ass icu ra ta  la tu te la  di quei d iritti um ani e civili di cui debbono beneficiare tu tti i de tenuti ai sensi delle con­venzioni sui d iritti polìtici e civili delle nazioni unite.Il parlam en to  europeo ha dato  incarico al suo presiden­

te di tra sm ette re  la risoluzio­ne al parlam enti e ai gover­ni degli s ta ti  m embri della CEE, alla com m issione e al consiglio della com unità, alle a u to rità  cilene, al parlam en­to latino-am ericano e all'o rga­nizzazione degli s ta ti am eri­cani (OSA).La proposta di risoluzione del gruppo com unista espri­me l’inquietudine dell'opinio­ne pubblica di fronte alle  m i­nacce che incom bono sulla v ita  del segretario  del P a r ti­
to  com unista cileno Luis Cor- valan e degli a ltr i prigionieriIllu strando  la risoluzione nella sua veste di presiden te della Com m issione politica, il dem ocristiano G iovanni B ea­no ha rievocato il suo incon­tro. ai tem pi del Presiden te Allende, con il d irigen te co­m un ista  ricordandone la cor­d ia lità  dej tra tt i ,  i suoi inviti alla m oderazione e la sua co­s tan te  ricerca di intese anche con forze politiche non facen­ti p a rte  dell'a llo ra governo di 
U n ità  popolare.
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La polemica negli USA su Italia e PCI

Carter: è indice di miopia 
non ascoltare i comunisti

« Mi ripugna erigere un muro di isolamento attorno all'Italia 
in anticipo, neH'eventualità di un successo del PCI » - La di­
chiarazione rilasciata al settimanale « Newsweek International »

esponenti com unisti italiani. Mi ripugna erigere un m uro di isolam ento a tto rno  all’Ita ­lia in  anticipo, nell’eventuali- tà  di un successo com unista ».Gli am ericani, secondo Car­te r, dovrebbero capire che « quando si assum ono deter­m inate prese di posizione che confinano con la m inaccia e

l ’ultim atum  — del tipo: Noi vi escludiamo dalla NATO se voi voterete pe r i com unisti — ciò pone i com unisti in una posizione avvantaggiata agli occhi degli elettori ita ­liani, che reagirebbero pen­sando: Non perm ettiam o che gli am ericani ci dicano come dobbiam o votare ».

«El Pois», giornale 

d'opposizione 

apparso a Madrid

MADRID,E’ uscito  il prim o num e­ro di un  nuovo quotidiano, « El P ais  », che si propone di essere, con una tira tu ra  di 250.000 copie, il prim o giorna­le spagnolo a  diffusione n a ­zionale. Nel suo editoriale « El Pais » a tta cca  duram en­te  la politica del governo di Arias N avarro le cui rifo rm e sono « prive di sincerità  » e « m irano solo a  difendere p ri­vilegi e in teressi di gruppi che cercano di m an tenere  la co n tin u ità  di un  passa to  sen­za orizzonti ». Il governo, di­ce ancora  il giornale, « h a  perso l’appoggio del popolo non avendo in s ta lla to  una  vera dem ocrazia ».

Jim m y Carter

NEW YORK, maggio 
I l p iù autorevole aspirante alla candidatura del Partito  dem ocratico alle elezioni p re­sidenziali degli S tati Uniti, Jim m y Carter, in u n ’intervi­s ta  concessa al settim anale N ew sw eek Internationalha accusato d i m iopia quei governanti statunitensi che « tra ttan o  a- pertam ente con l’Unione So­vietica e poi rifiu tano di com­prendere e di farsi presen ta­re  dirigenti com unisti d i un  Paese della NATO ».« Io — ha aggiunto C arter — ritengo che dovrem m o ap­poggiare energicam ente le fo r­ze dem ocratiche in  Ita lia , m a dovrem m o non chiudere an ­cora le porte in  faccia agli

CONTRO L’ANNESSIONE DI TERRITORI ARABI r i i?
per protestar» contro l’annessione di territori arabi nella Cisgiordania occupata. La manifestazione 
era stata indetta da organizzazioni di sinistra in occasione dell'inizio della discussfone in seno al 
Contiglio dei ministri sulla questione degli « insediamenti abusivi » nelle zone arabe, insediamenti 
organizzati dalle forze di destra ed annessionistiche. *

BRUNSWICK C O M M U N IT Y  
GROUP

La prossim a assemblea generale s i terrà  
m ercoledì 2 g iugno a lle  ore 8 p.m., alla 
Saxon Hall, Saxon Street, Brunsw ick. 
Tutti sono benvenuti. I p r in c ip a li argo­
m enti in  d iscussione saranno: i l  fu turo  
de l M erri Creek, lo  stud io  s u ll’am biente  
urbano, d i B runsw ick, i  traspo rti pe r g li 

anziani.

VISAGGIO
—  BROS. —  

PAINTER and WALLPAPER

TEL.: 4652593 dopo le 6.00 p.m.

BOMBONIERE BARBIERI
(Borsari & Co.)

201 LYGON ST., CARLTON —  347 4077 
ed ora anche al 

235 LYGON ST., CARLTON —  347 3218

REGALIAMO ogni mese un MAGNIFICO  
TAVOLO DI MARMO-ONICE con gambe 

di stile barocco, del valore di $300.

V. Re Me
C LE A N IN G  SERVICE

TEL.: 364852

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L.

A N C H E  IN  AUSTRALIA  
AL SERVIZIO  
DEGLI EM IG R A TI 
IT A L IA N I

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori emigrati e loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdenziali come:

#  pensione di vecchiaia, di invalidità’ e 
ai superstiti;

#  revisioni per infortunio e pratiche re­
lative;

#  indennità’ temporanea o pensione in 
caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale;

#  assegni familiari;
#  pagamento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.

L'I.N.C.A. E’ UNA ORGANIZZAZIONE DEI 
LAVORATORI AL SERVIZIO DEI LAVORA­
TORI. NEL VOSTRO INTERESSE RIVOL­
GETEVI CON FIDUCIA AG LI UFFICI 
I.N.C.A. IN  AUSTRALIA SCRIVENDO O 
RECANDOVI:

a SYDNEY
85 Parramatta Road,
2038 Annandale, Tel.: 51 2366.

L 'u ffic io  e ' aperto ogn i sabato  
dalle  ore 9 a lle  12 a.m.

P.O. Box 224, Paddington.
2021 N.S.W. —  Tel. 797 7570.

a W OLLONGONG
New Australia Centre, 58 Crown St., 
Tel.: 29 4494; fuori orario 74 2634 
(dalle 6 alle 8 p.m.).

L’u ffic io  è aperto ogn i sabato da lle  ore 9 
alle ore 12 a.m.

a MELBOURNE
359 Lygon St., (Albion Hall),
3056 Brunswick,

G li u ffic i sono ape rti ogn i venerdì dalle  
ore 8.00 a lle  ore 10.00 p.m.

ad ADELAIDE
73 Gladstone Rd., MILE END 5031 
(presso SPAGNOLO)

e 18/b  Falcon Avenue,
MILE END 5031.

Ogni dom enica da lle  10 a lle  12 a.m.

iv -
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FILEF Co-Operative: CAMPAGNA SOCI
Sono aperte le isc riz io n i a lla  FILEF Co-O perative. 
A tu tt i g li abbonati a NUOVO PAESE e' rise rva ta  una specia le  con­
d iz ione p e r d iventare S oc i de lla  FILEF Co-Operative.
Potrete ricevere a casa NUOVO PAESE per posta e diventerete Soci della FILEF 
Co-Operative inviando la somma di $12 ($10 per l’abbonamento a NUOVO PAESE 
- f  $2 per essere Socio della Co-Operativa).

Ritagliate questo modulo e speditelo, debitamente riempito, a:

FILEF Co-Operative, 18 Munro St., 3058 Coburg - VIC.

COGNOME E NOME

INDIRIZZO COMPLETO

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero di

“Nuovo
Paese sottoscrivendo l’abbonamento annuale.

R itag lia te  questo tag liando e sped ite lo  debitam ente riem p ito  con H 
vostro nome, cognom e e ind irizzo  a: 

“NUOVO PAESE" —  18 Munro St., Coburg, Vie. 3058, Insieme alla 
somma di $10. (Abbonamento sostenitore $15).

Cognome e nome 

Indirizzo completo

. . .


